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PAILTE UFFICIALE

LEGGI E DECB.ETI

il Numero SALSO (Serie 3-) <tella Raccolla ugiciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deUa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposla del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli affari dellTntorno, Presidento del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Cimmo per la sua

separazione dalla sezione elettoiale di Brozzo e per la sua

costituzione a sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1889,
n. 997 (Serie 3a) .
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;

Ritenuto che il comune di Cimmo ha 120 elettori po-
litici ;
Abbiamo decretato e decroliamo:

Il comune di Cimmo ò separato dalla sezione elettorale
di Brozzo, ed è coslituito in sezione elettorale autonoma
del 1° Collegio di Brescia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 24 setteinbre 1885.

UNEERTO.
DEPRETE.

Vito, Il Gua desigilli : T.ani.

Il Nu nero 3:30 (Serie 32) <!«lia Raccatta u;7telate delle leggi e
dei decrcli del Regno contiene il scenente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e por voloatä della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Annone Veneto per

la sua separazione dalla sezione elettorale di Portogruaro
e per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale dello sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36) ·

Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-
naio 1882 ;

Ritenuto che il comune di Annono Veneto ha 116 elet.
tori politici,
Abbiamo decretato o decretiamo:

11 comune di Annona Veneto è separato dalla sezione
elettorale di Portograaro, ed è costituito in sezione eletto-
rale autonoma del î° Collegio di Venezia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo defo



5282 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi M settembre 1885.

U31BERTO.
DErr,2Tis.

Visto, Il Guardasigilli: Taani.

NOMINE, PROMOZÏ0NI E I)ISPOSlZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra:

Con RR. decreti dell'i1 ottobre 1885:

Doctti car. Giacinto, colonnello del genio, nominato comandanto ter-

ritoriale del genio in Verona.

Rehagliati cav. Ear:co, id. di fanteria, id. id. la brigata Basilicata.

Con R. decreto del 30 ottobre 1885:

Bonaja Carlo, lenente fanteria (personale fortezze), rimosso dal grado
o dall'impiego.

Con R. decreto del 28 ottobre 1885:

Giordano Pasquale, tenente 33 fanteria comandato al Ministero della

Guerra, collocato in servizio ausiliario, por sua domanda.

Con Rit. decreti del 30 ottobre 1885:

Trombone Cesare, cap tano 25 fanteria, collocato in servizio ausiliario,
per saa domanda.

Angiolini Alessandro, id. 8 id, id. id.
Franceschi Domtmico, id. distretto Caltani.-setta, id. id.
De Benedetti Angelo, id. id. Alessandria, id. id.
Paroietti Camillo, sottolonente di fanterla in aspettativa por motivi di

famiglia, dispensato, per sua domanda, dal servizio effettivo ed
inscritto tra gli ufficiali di comp!omento dell'esercito permanente.

Tomotis Giuseppo, id. 31 fanteria, collocato in aspettativa per sospon-
s one dall'impiego.

Con R. decreto del 1° novimbre 1885:

Peseciti nob. Alessandro, colonnello comandante 75 fanteria, col:ocato
in disponibilith:

Metaxà Nicolò, tenento 47 fanteria, cancellato dai ruoli io seguito a

sentenza contumaciale dl Tribunale militare speciale di Piacenza
in data 30 ottobre 1885.

Provini Vittorio, id. 77 id., id. id.
Abri:e cav. Filippo, capitano 10 altiglieria, collocato in senizio ausi-

1:ario, per sua domanda.

Perotti Luigi, tènente la id., id. id.

Con R. decreto del 30 ottobre 1883:

Negri Antonio, capitano del genio in aspettat:va per motivi di fami-

glia a Rosate, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo.

Con RR. decreti del lo novembre 1883:

Ilaspantini Achil e, capitano di cavalleria, collocato in servizio ausi-

liario, per sua domanda.

Spagnoli Cesare, iJ. id, in aspettativa per motivi di famig!!a, tra-

sferio in aspettativa por riduzione di corpo.

Con II. decreto del 28 ottobre 1885:

Iloncella Cesare, tenento medico ospedale principale Catanzaro, dispen-
sato, par sua domanda, dal servizio elrettivo, ed inscritto fra LII
ufficiali medici di complemento dell'esercito permanente.

Con B. decreto del 17 ottobre 1885:

Alfani PaEquale, sottotenente se reggimento cavalleria Aosta, nominato
sottotenente contabile e dest nato al distretto di Napoli.

Con R. decrolo del 1° novembre 1835:
Bûssanesi Roberto, capitano veterinario reggimento cavalleria Ales-

sandria, co!Iocato a riposo, per sua domanda, ed inscritto nella
riserva.

Con RR. decreti del 30 ottobre 1885:

Capasso Vincenzo, sottotenente di compiomonto 92 fanteria, dimissio-
nato por sua domanda.

Regio cav. Giovanni, cap!tano di fanteria in servizio ausil ario, col!e-
calo a riposo, per sua domanda, ed inscritto nella riserva col
grado di maggiore.

Armanetti Luigi, id, id. id., id. id. id., ed inscritto nelia riserva.
I sottonomina:i tenenti di fanteria in servizio ausiliario sono collocati

a riposo, per loro domanda, ed inscritti nella riserva col grado
di cavi tano :

Tave:la cav. Fictro - Gaudina Savino - Sommi Battista Valentino
- Sola Pietro.

Sacerdoto Beniamino tenente contabile in servizio Susiliario, collocato
a riposo, per sua domanda, dal 16 novembre 1885, ed inscritto
nella iisetva.

De Asmundis Vincenzo, sottotenento di complemento nella milizia mo-
bile, dimissionato per sua domanda.

Con R . decreti del 1° novembre 1885:

Compagnoni-Morafoschi Augusto, sottotenente di complemento borsaa
glieri milizia m i ile, dimissionato per sua domanda.

Bagliani Achil:e, sm tenente medico di complemento milizia mobile
a:'tiglieria, id, id.

Disposizio:Li falte nel personale det pesi e delle mt-
sure e del saggio dei metalli preziost :

Con R. decreto del 17 ottobre 1883:
Ferrari Pietro, verificatore di pesi e misure o del saggio di metalli

preziosi di 33 classe, venne collocato a riposo, dietro sua tiir"
a decorrere 1 1° dicembre 1885.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti Ministeriali del 15 ottobre 1885:

Do:ia Francesco, iicccancelliere della Pretura di Palmi, à tramulato
alla Pretura di Seminara.

Gr¡soglia Luigi, vicecancelliere della Protura di Seminara, ò tramutato
alla Pretura di Palmi.

Secchi Angelo RalTiele, vicccancelliero della Pretura di Santu Lussur-
giu, in aspettativa per motivi di salute fino al 15 ottobre 1885,
è, in seguito di sua domanda, richiamato in servizio dal 16 ot-
tobre 1885.

Con decreti Ministeriali del 16 ottobre 1885:
Castori Filippo, vicecancellicre della Pretura del 1° mandamento di

Ancona, è collocato a riposo d'uflicio, ai termini degli articoli 1,
lettera A, e 5 della legge 14 aprile 1861, n. 1731, con decorrenza
dal 1° novembre 1883.

Salza Pilade, sostituto segretario a!!a Procura generale presso la Corte
d'appello di Ancona, ò nominato vicecancelliere del Tribunale ci-
vile o correzionale di Uibino, coll'attuale stipendio di lire 1G00.

Pettinelli Antonio, iiccconcel¡:ore del Tribunalo cirile e correzionale
di Ur bino, è nominato sostituto segretario alla Procura generaio
presso la Corte d'appello di Ancona, coll'attuale stipendio di
lire 2000.

De Cristofaro Giovanni, sostituto segretailo della Regia Procura presso
il Tiibunale civile e correzionale di Palermo, ò sospeso dall'ufli-
cio a datare dal 18 ottobre 1885.

Con decreti Alinistoriali del 17 ottobre 1885:
Do Gespalis Giosuò, sostituto segretario della Regia Procura presso il

Tribunale cis ilo o correzionale di Ancona, è nominato vicecancel-
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licre della Pretura del 1° mandamento di Ancona, coll'utinale sti-
pendio di liro 1300.

Sbraccia Francesco, vicccancelliere aggiunto dei Tribunale civile c

correy.ionale di Rieti, ò nominato sostituto segretario della Regia
Procura presso il Tribunale civile e correzionale di Ancona, col-
l'attuale stipendio di lire 1300.

Castronali Agostino, cleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'ap-
pello di Ancona, ò nominato vicocancelliere aggiunto del Tribunale
civile e correzionale di Rieti, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Gurgo Giacomo, vicecancelliere della Pretura di Carrara, per decreto
22 agosto 1885, registrato alla Corte dei conti nel 31 stesso mese,
ò dichiarato dimissionario da tale carica per non avere assunto
le funzioni nel termine legale.

Con decreto Ministeriale del 18 ottobre 1885:

Matta Elisio, viceconcelliere della Protura di Sanlari, in aspettativa per
motivi di saluto dal 1° settembre 1883 a tutto agosto 1885, è
dispensato dal servizio ed ammesso a far valere i suoi titoli per
la liquidazione di quella indennità che possa competergli al ter-
mini della legge 14 aprile 1804, num. 1731, con decorrenza dal
1° settembre 1885.

Con decreto Ministeriale del 19 ottobre 1835:

Rossi Giuseppe, vicecancelliere del Tribunale civile o correzionale di

Belgamo, ò, in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai

termini dell'articolo 1, lettera D, della legge 14 aprile 18Gd, nu-
mero 1731, con decorrenza dal 1° novembre 1885.

Con decreti Ministoriali del 20 ottobre 1885:

Onofri Salvatore, vicecancelliere della 2a Pretura urbana di Napoli, è
tramuta'o alla Pretura di Torre Annunziata.

Cerchione Salvatore, vicccancelliere della Pretura di Torre Annunziata,
à tramutato alla 2a protura urbana di Napoli.

Alicandri Eugenio, vicecancelliere già della Protura di Solmona, in
aspettativa por motivi di salute fino a tutto il 15 novembre 1885,
é quale fu lasciato vacante il posto alla Pretura di Ortona a

Mare, ò, in seguito a sua domanda, confermato nell'aspettativa
stessa, por altri mesi sei a datare dal 16 novembre 1885, colla

continuazione dell'attuale assegno.

Con RR. decreti del 24 ottobre 1885:

Do Filippo Oreste, cancelliere de!!a Pretura di Disenti, è tramutato alla
Pretura di Amatrice.

Di Rocco Giacomo, vicecanceillere della Pretura di Villa Santa Maria,
ò nominato cancolliere della Pretu"a di 13isonti, coll'annuo sti-

pendio di liro 1603.

Malipioro Ferdinando, vicocancelliere del Tribunale civile o correzio-

nale di Conegliano, in aspettativa pr motivi di saluto sino a tutto
il 15 ottobre 18S5, è, in seg¤ito di sua istanza, richiamato in ser-
Tizio a datare dal 16 ottobre 1885, ed è nominato cancelliere della
Pretura di Dolo, coll'attuale stipendio di lire 2000.

Sparano Pacifico, cancelliere della Pretura di Ventotene, in aspettativa
per motivi di salute sino a tutto settembre 1885, è, in seguito di
sua domanda, lichiamato in servizio nella Pretura stessa a datare

dal 1° ottobre 1885.
Gionferri Carlo, cancelliere della Pretura di Carpeneto, in servizio da

oltre anni dieci, è, in seguito di sua istanza, collocato in aspetta-
tiva per motivi di salute, per mesi sei a decorrere dal 1° no-
vembre 188õ, coll'assegno pari alla metù del suo stipendio.

Fulco Angela, <anceliicie della Pretuta di Scilla, in aspettativa per
motivi di salute fino a tutto settembre 1885, ò, in seguito a sua

domanda, confermato nell'aspettativa stessa per altri mesi tro, a

datere dal 10 ottobre 1885, colla continuazione dell'attuale as-

segno.

Salvago Antonino, cancelliere della Pretura di Alia, ò tramutato alla

Pretura di Cammarata.

Lo Voi Giuseppo, vicecancelliere della Pretura di Carini, è nominato

cancelliere della Pretura di Alia, coll'annuo stipendio di lire 1600.

Tagliavia Pietro, vicecancell:ere della Pretura di Marinèo, è incaricato
di reggere la cancelleria della Pretura di Mussomeli, coll'inden-
nità di annue lire 200, oltre l'attuale stipendio di lirc 1360.

AL:sciadri Antonio, cance!!¡cre della Pretura di Castiglione d'Intelvi, in
aspettativa per motivi di salute sino a tutto settembro 1885, o,
in seguito a sua domanda, richiamato in servizio presso la stessa

Pretura a datare dal 1° ottobre 1885.
Melis Carbone Gaetano, cancelliere della Pretura di Fordongianus, in

servizio da oltro anni dieci, è d'uflicio collocato in aspettativa
per motivi di salute, per tre mesi a decorrero dal 16 ottobre

1885, coll'assegno pari alla metà del suo stipendio.
Posetti Nicola, cancell¡ero della Pretura di Dorgo a Buggiano, in ser-

vizio da oltre anni dieci, ò, a sua domanda, collocato in aspetta-
tiva per comprovati motivi di salute, per mesi tro a datare dal
10 novembre 1885, coll'assegno pari alla metà del suo stipendio.

Disposizioni falle nel personale dell'Amministrazione
di pubblica sicterez sa :

Con RR. decreti del 7 settembre 1885:

Rinaldi cav. Orazio, ispettore di 1° grado di la classo di pubblica si-
curezza, collocato a riposo in seguito a sua domanda per salute.

Galasso cav. Domenico, già delegato di la classe id., id, id.
Gerra Luciano, delegato di la classe id., nominato ispettore di 2° grado

ga classe in seguito ad esame.

Con RR. decreti del 9 settembre 1855:
Celanti 31ario, delegato di la classo di pubblica sicurezza, nominato

ispettore di 20 grado 2a classe in seguito ad esame.

Niccolini Giovanni, id. 3a classe id., collocato a riposo in seguito a

domanda.

Con R. decreto del 18 settembre 1883:

Porlezza Acliille, già delegato di 3a classo di pubblica s curezza, ri-
elliamato in servizio col grado di delegato di 3a classe.

Con R. decreto del 20 settembre 1885:

Ajello Agostino, delegato di 4a classe di pubblica sicurozza, in aspot-
tativa por motivi di salute, richiamato in servizio.

Con RR. decreti del 24 settembre 1885:
Annovazzi Sisto, delegato di ga classo di pubblica sicurezza, promosso

illa la classe.

Carrori dott. Dante, viceispettore di 2a classe id., id, id.
Castelli dott. Tito, id. 36 classe id., collocato a riposo.

Con RR. decreti del 17 ottobre 1885:
Ciuffelli cav. Auguslo, ispettore di 2° grado di la classe di pubblica

sicurezza, collocato in aspettativa por motivi di famiglia dietro

sua domanda.

Battioni Leopoldo, Parisi Luigi e Scala Federico, delegati di 4a classe
ii., promossi alla 3a classe.

MINISTERO DELUINTERNO

Avviso di concorso.
È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un me-

dico visitatore di settima categoria con l'onorario di lire 400 per l'Utlizio
sanitario in Ravenna.

Gli aspiranti a tale posto debbono far pervenire al Ministero del-

l'Interno, non più tardi del 15 dicembre p. v., le loro domande, cor-
redate dei documenti prescritti dal regolamento 1° marzo 1864 com-

provanti:
1© Di avere conseguito in una Università del Regno la laurca di

medicina e chirurgia da tro anni almeno;
2° Di avere frequentato assiduamente, per sci mesi almeno, uno

dei principali Sitilicomi del Regno, o un Ospedale con opposite sale
destinato a cura dello sililiticlie, ed avervi fatto studi clinici sotto la
direzione di medici ordinari¡



5284 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

3 Di avere tenuta buona condotta adducendo in prova un cer-

tiflcato del sindaco di ogni comune nel quale lianno fatto dimora nel

triennio precedente alla domanda;
4• Di avere compiuto gli anni 25.

Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:

L'assistenza prestata in un Sifilicomio od in un Uffizio sanitario dci

Regno per un anno;

Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie ve-

neree o affini;
Le pubblicazioni che trattino di aflezioni sifllitiche od affezioni a

quelle attinenti.
Roma, G novembre 1885.

Il Direttore Capo della 5a Divisione
3 CAssova.

Amministrazione dei Telegrafi dello Stato

AVVISO N CONaonso per 60 posti di ufficiale allievo

È aperto un concorso per 60 posti di ufficiale allievo nell'Ammini-

strazione telegrafica dello Stato, a'termini dell'art. 5 del R. decreto 16

giugno 1881 n. 31G (serie 3a), e degli art. 2° e 3° del R. decreto 28
giugno 1885 n. 3239 (serie 3a).
L'ammissione al medesimo avrà luogo per esamo che si farà in

Romo;

Le domande per l'ammissione dovranno essere steso su carta da

bollo da una Iira, scritto di proprio pugno dei concorrenti, colla tìrma
debitamente legalizzata dall'autorità municipalo, e fatte pervenire non

più tardi del 30 novembre prossimo venturo alla Direzione generale
dei telegrafl in Roma, corredate dei documentt seguenti:

a) TAploma di licenza liccalo o di un Istituto tecnico;

b) Certificato del S¡ndaco del luogo ove il postulante ò domiel-

liato, comprovante essere egli cittadino italiano per nascita o por na-

turalizzazione
.

c) Estratto dell'atto di nascita, da cui risulti che 11 postulanto non

sia entrato nel 2ô" anno di età alla data del presente avviso ;

d) Certificato della cancelleria del Tribunale avento giurisdizione
sul luogo di nascita del postulante, dal quale risultino i suoi buoni

precedenti giudiziart ;

e) Diclliarazione dei parenti, colla qualo si obbligano di fornire

al candidato i necessari mezzi di sussistenza fino a che egli non sia

nominato con retribuzione;
) I minorenni dovranno inoltre presentare l'alto di consenso delle

persono, da cui civilmente dipendono.
I documenti accennati alle lettere b) e c), dovranno essere su carta

da bollo da 50 cent., quello alla lettera d) su carta da 50 cent. o di

data posteriore a quella del presente avviso; e quello segnato colla

lettera e) su carta da bollo da una lira, sottoposto alla tassa di regi-
strazione ed anche esse di data posteriore a quella del presento av-

viso, e quello segnato con () su carta da bollo da una lira e pure di

data posteriorc a quella del presento avviso.

Nell'istanza il postulantodovrà:
1° Indicare il luogo di sua abitazione per le comunicazioni che

Occorresse di fargli;
2 Fare conoscere quali sono e furono le sue occupazioni, in

quali località e presso quali persone od amministrazioni lo esercità e

perchè le abbia abbandonate e ciò rimontando fino all'elà di 18

anni.

I concorrenti dovranno a suo tempo produrre un cortificato me-

dico, dal quale risulti essere essi di costituzione sana, scevri da im-

perfezioni flsiche che impediscano di servire agli apparati in uso negli
uffici del Ilegno.
Tale certificato dovrà essere rilasciato da un medico di fiducia

dell'Amministrazione, il quale sarà loro designato e che dovrà essere

da loro pagato.

Le domande che non fossero trovato regolari saranno considerato

como non ricevute.

L'Amministrazione si riserva di accertarsi della buona condotta del

postulante.
Il programma dell'esame d'ammissione sarà il seguente:
Lingua italiana - Lingua francese - Aritmetica -- Algebra -

Geometria - Fisica -- Chimica - Geografla - Disegno lineare -

Calligrafla (Trascrizione in nitidi caratteri di 200 parole in 10minuti).
La prova sulla lingua francese consisterà nella traduzione dall'ita-

liano al francese senza aiuto di dizionario.

Gli esami avranno luogo possibilmente entro il mese di marzo 1886
nei giorni che verranno indicati ai candidati per cura della Direzione

generale.
A parità di merito, oltro a quanto ò detto nel quart'ultimo alinea

del presento manifesto, sarà titolo di preferenza la capacità, da dimo-
strarsijcon esame, di tradurre, con 10 aiuto di dizionario, dalla lingua
italiana ad altra lingua estera (oltre la francese) ed in ispecie a quella
inglese o tedesca.

Gli aspiranti dovranno porcio dichiarare nelle loro domande di

ammissione, se intendono di dare un tal saggio.
Fra i candidati riconosciuti idonei si sceglieranno i primi in ordine

di merito fino ad un numero tale che superi di un quinto quello dei

posti messi a concorso ed i prescolti saranno ammessi ad un corso

d'istruzione sulla telegrafia teorico-pratica, della durata di quattro mesi

circa, ch sarà tenuto in Roma.

Saranno esclusi dalla continuazione del corso, in qualunque periodo
di esso, quei candidati che dessero luogo a lagnanza sulla loro con-

dotta, o dimostrassero di non avere sufficiente attitudine ad acqui-
stare la necessaria istruzione.

Al termine del corso d'istruzione avrà luogo l'esame di concorso,
in seguito del quale i candidati, che avranno conseguita l'idoneità su

tutte le materie, saranno classideati per ordine di merito in base alla

somma complessiva dei punti riporteli.
Essi non potranno pero ottenere la nomina di URicigallievi se

non dopo compiuto lodevolmento un tirocinio pratico non minore di

sei nò maggiore di dodici mesi e dopo d'aver sostenuto favorevolmente

un esame pratico sulle generalità del servizio specialmente ammini-

strativo.

I primi tre mesi di tirocinio saranno a titolo gratuito. Per gli altri
l'Amministrazione potrà accordare agli aspiranti uffleiali allicii, se di

ligenti e di buona condotta, una indennità di lire tre al giorno.
Duranto il tirocinio sono soggetti alle discipline regolamentari

CONUill.

Lo stipendio degli uflìciali ailievi ò di liro 1500 annue.

A coloro che non ottenessero l'idoneità sull'uso degli apparati più so-

pra indicati e l'avessero conseguita su tutte le altro materie, potranno,
nel caso c¡ie il numero dei posti messi a concorso non fosse stato

coperto, o quando l'Amministrazione lo credesse opportuno, essere

concessi due mesi per sostenere un esame di riparazione.
Costoro, superando la prova di riparazione, saranno classillcali al

seguito di quelli già approvati in tutte le materie.

Tanto nell'esame di ammissione quanto in quello di concorso avranno
la preferenza, a parità di merito, coloro che possono esibiro il diploma
di laurea universitaria od altro equipollente, conseguito in uno dei

Regi Istituti superiori d'insegnamento.
Coloro che riuscissero in soprannumero ocenporanno i posti che

si fossero resi Tacanti oltro quelli messi a concorso o si facessero di

mano in mano vacanti in seguito, semprechò accettino di prestare
servizio gratuito in quello ufficio, nel quale saranno destinati, o ciò

fino a che avvengano vacanze o sieno stati nominati coloro che li

precedettero nella votazione.

Coloro invece che non ottenessero classifleazione d'idoneità alla fine

del corso per non averla conseguita in tutto le materio, ma che l'a-

Vessero conseguita nello esercizio pratico degli apparati, potranno
essere nominati Tele0Fa/isti se vi saranno posti vacanti.

.
Ai candidati non ò accordata indennità di sorta nò di viaggio, .

nè

di soggiorno, nè prima, no durante il corso di telegrafla e relativi
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esami ed i nominandi dovranno raggiungere a loro spese la destina-
zione che verrà loro assegnata, decorrendo la nomina (dal giorno nel
quale avranno assunto effettivo servizio.

Roma il lo agosto 1885.
Il Direttore Generale: E. D'Anico.

N. B. Per notizia dei concorrenti si trascrivo qui di seguito l'at-

tuale pianta del personale telegrafico di carriera.
Umeinli allievi a lire 1500 N. 66
Ulliciali a » 2000 » 324

> a » 2500 » 395
Sotto Ispettori a » 3000 » 60

Ispottori a » 3000 » 37
» a » 3500 » 35
» a » 4003 » 26

Ispettori principali a l re 4500 N. 17
> > a » 5000 » 13

Direttori Capi di Di-
visione e Direttori
compartimentali a » 6000 » 9
» a » 7000 » 4

Ispettori Generali a » 8000 » 3
La promozionc ad ispettore si fa medianto esami di concorso, ai

quali possono prendere parte gli ufliciali a lire 2500 fregiati del mag-
gior numero di punti di merito ed i più anziani a lire 2000 (con
almeno due anni di anzianità nella classe) se oltre ad essere forniti

di punti di merito sono muniti di laurea universitaria nelle scienze

fisiche, matematicho e naturali, oppure muniti di diploma equipollente
nelle stesse scienzo conseguito in uno dei Regi Istittti Superiori di
insegnamento.
L'impiegato che resta per set anni nella stessa classe di stipendio

ottiene un aumento uguale al decimo dello stipendio normale, di cui
era provvisto.
I Telegrafisti sono impiegati d'ordine.
Il loro stipendio va da un minimo di 1200 ad un massimo dl2E00

lire annue, mediante aumento quadriennale di lire 230, che può essero
anticipato di un trimestro per ogni punto di merito conseguito.
Gl: utliciali allievi ed i telegrafisti como gli ulliciali effettivi, quando

presta servizio di notte, godono dell'indennità di pernottazione.

tare, almeno dieci giorni prima di quello in cui principieranno gli
esami, al presidente del rispettivo Tribunale, la sua domanda in carta'

da bollo, corredata de' documenti prescritti ne' numeri 1 a 8 inclusivo
dell'art. 107 ripetuto regolamento.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella U//lciale del

Regno, nel Foglio degli annunzi giudiziari della provincia e nello can,

cellerie del distretto.

Dato a Catanzaro, addi 8 novembre 1885.

Il Primo Presidente: G. MiaAcuA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AVViso

11 17 corrente, nella stazione ferrovitria di Castel Raimondo, pro-

gincia di Macerata, à stato attivato il servizio telegrallco pel Governo
e pei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, li 17 novembre 1885.

II. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

Avviso

Si sollecitano gli studenti a presentare le domando per l'iscrizione,
avverlendoli che, trascorso il mese di novembre, non potranno essere

più accettate.
Roma, 17 novembre 1885.

Il Rettore: E. Monci.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

11 Primo Presidente della Corie d'appello delle Calabrie

Visto l'art. 108 del regolamento approvato dal R. decreto 10 di-

cembre 1882, n. 1103;
Sentito il signor procurator generale del Ro,

Decrcita :

È aperto l'esame di concorso a diciassette posti di alunno gratuito,
da provvedersi nelle seguenti canceller:o:

a) Della Corte d'appello sedente in Catanzaro, n. 3;
it) De' Tribunali civili e correzionali di:

1. Cosenza. . . . . . . . . .
N, 2

2.Gerace..........»1
3. Monteleone. . . . . . . . . » 1

4.Palmi..........»2

5.Reggio..........»2
0. Rossano. . . . . . . . . .

» 1

7. Castrovillari . . . . . . . .
» 1;

c) Delle Proture di:

1. Gasperina . . . . . . . . . N. 1

2. Cosenza. . . . . . . . . . » 1

3.Palmi .......... »1

4.Reggio..........»1.
Gli csc.mi avranno luogo presso i Tribunali del distretto ne' giorni

17 e 18 dicembre 1885, avanti ai Comitati all'uopo stabiliti, o verse-

ranno sulle materio indicato nell'art. 100 del citato regolamento.
Chi aspira ad uno de' detti posti di alunno gratuito deve presen-

La Politische Correspondenz pubblica il testo del proclama diretto
dal re l\Illano ai serbi.

Il ro vi dichiara che, onde proteggere gli interessi del paese, egli
ha adottate tutte le dispos:zioni che furono rose necessarie a motivo

della violazione dei trattati per porto della Bulgaria. Aggiunge di
avero agito così alline di mostrare chiaramente che la Serbia non

può rimanere indifferente a fronto di una perturbazione dell'equilibrio
delle forzo nella penisola dei Balcani, sopratutto quando questa per,

turbazione avvenga ad esclusivo profitto di uno Stato che fu ognora

un cattivo vicino della Serbia.

Il re Milano allude alle misure doganali che la Bulgaria ha adottate
contro la Serbia, al modo illegale e violento con cui i bulgari si sono

impossessati di Dregovo, ed agli incoraggiamenti coi quali la Bulgaria
ha pubblicamente appoggiati i tentativi sediziosi di individui che fu•

rono poi condannati per crimine di alto tradimento.

Egli dichiara di aver sopportati tutti questi atti perchè desiderava

di dare delle prove di pazienza, come si conviene ad un paese che

ha conquistato la libertà a prezzo del suo sangue, che ha prosperato
per le simpatie dell'Europa, e che in ogni circostanza ha protetto e

rispettato i diritti degli altri paesi come i proprii.
« Ma, aggiungo il proclama, i cattivi trattamenti che si sono fatti

subire deliberatamente nella Dulgaria a sudditi sorbi, le misure adot-

tale per chiudere la frontierá ed il concentramento al conflue serbo

di masse di volontari indisciplinali, i quali, non solo assalirono a

mano armata le popolazioni confinarie, ma anche lo truppe serbe ;

tutti questi fatti costituiscono una provocatione deliberata che gl'inte-
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rossi più sacri del paese, la dignità del popolo serbo e l'onore delle

armi serbe vietano al re Milano di sopportare.
« Tali sono, dico il re conchiudendo, lo ragioni per lo quali io ac-

cettai 10 stato di ostilità pubblica creato dal governo bulgaro, ed or-
dinai al mio fedele o valoroso esercito di varcare la frontiera del

principato. II trionfo della giusta causa dei serbi non t.ipendo adunque
più che dalla sorte dele armi, dal coraggio dell'esercito, dalla prole-
zione dell'Onnipotente.
« Rendendo nota al mio caro popolo questa situazione, conto, in

queste gravi contingenze, sul suo amor per la patria o sulla sua de-

Vozione alla causa santa della Serbia ».

La guerra tra la Birmania o la Gran Brettagna può, a giudizio del-
liladependance belge, considerarsi come impegnata.
« Il re Thibau, scrive questo giornale, il quale non si illude sulle

disposizioni bellicose dell'Inghilterra ha prevenuto la sua avversaria

dichiarando egli aperte lo ostilità. Egli ordinò una leva in massa di
tutti gli uomini Validi e, affine di occitare l'ardore delle sue truppe
dichiara minacciati la religione nazionale, cioò il buddismo, ed il

sµ0lo birmano dai cristiani inglesi. Egli, in una parola, vuole la guerra
santa, guerra ordinariamente più sanguinosa di quella cho ha soltanto

cause politiche.
« La fiducia che il sovrano Dirmano ostenta non vuol dire in alcun

modo che egli uscirà vincitore da questa guerra; ma attesta però da
parte sua una risoluzione bon flssata di lottare energicamente contro
l'invasione del suo territorio.

« L'avventura, in cui l'Inghilterra si mette, potrebbe portanto ec-

stare assai più sangue e denaro di quello che a Londra non si im-

magini generalmento. Il re Thibau può mettere in linea una trentina

di mila uomini armati, per quel che si dice, all'europea. Gli ottomila
inglesi del corpo spedizionario del gonerale Prendergast non saranno
forse per venirno a capo.
« La spodizione dove già trovarsi in cammino, percho, secondo gli

annunzi che si sono ricevuti, essa dovrebbe, non più in la di avanti

ieri, avere varcata la frontiera birmana. II suo primo obiettivo sarà

la fortezza di Minlah, che sorge sulle rivo dell'Irraundy, a poca di-
stanza di sopra di Thayetmyo che-ò il limite del territorio della Dir-
mania inglese. Gli inglesi sperano di poter girare quella fortezza, ta-
gliare le comunicazioni fra essa e Mandalay e fare pr:gioniera la

guarnigioco alla cui testa si troverà forso il re Thibau in persona,
dacchò egli ha espressa l'intenzione di porsi alla testa delle suo

truppe.
« Ma so gli avvenimenti fanno fallire questi calcoli e se i birmani

possono attrarre gli inglesi ben nell'interno, ne seguiranno dei com-
battimenti ardui fra lo paludi e le foreste, in territori malsani e non

potrà più dirsi quando la lotta finirà. »

L 'Inddpendance credo che vi sarebbe ancora tempo forse per
una soluzione pacifica. Molto più che, ove gli inglesi continuino ad

avanzarsi, quegli europei che sono trattenuti como ostaggi dal re
Thibau o per i quali il governo britannico esprimeva poco stanto
così vive preoccupazioni, rischieranno di veniro tutti trucidati non

appena il primo soldato inglese abbia varcato la frontiera birmana.

Il foglio belga dichiara però di non aver fede in una soluzione paci-
flca, sembrandogli che le intenzioni manifeste di lord Salisbury la

escludano perentoriamente.

La Politische Correspondenz di Vienna pubblica il testo dell'allo-

cuzione rivolta al Kedive dal commissario inglese, sir Drummond

Wolff in occasione del ricevimento ufficialedi quest'ultimo. SirDrum-
mond Wolff si è espresso in questi termini.

« Monsignore,
« Ho l'onore di rimettere a Vostra Altezza una lettera del marchese

di Salisbury, primo ministro e ministro degli affari esteri di S. M. la
regina ed imperatrice, mia augusta sovrana. Sono pure incaricato di

esprimere a Vostra Altezza la grande soddisfazione colla qualo il go-
Verno di S. M. ha constatato, ripetutamente, lo zelo e la buona volontà

che ha messo Vostra Altezza nell'appoggiare gli sforzi dei rappresen-

tanti e funzionarii di S. M. nel compimento della loro missione fra le

popolazioni governate da Vostra Altezza.

« Il governo di Sua Maestà ò convinto che nulla potrebbe alterare

la fiducia reciproca che regna tra Vostra Altezza ed i funzionarii di

S. 31. la qualo ò animata dal desiderio sincero di rispettare i diritti

sovrar.i del sultano, diritti basati sui trattati e firmani, di tutelare in

Egitto gli interessi dei sudditi di S. M. e dei nazionali di tutti gli
altri Stati esteri, di consolidare l'influenza di Vostra Altezza e di svi-

luppare la prosperità del popolo egiziano.
« S. M. La conchiuso testò una Convenzione con S. M. I. il sultano.

IIo l'onore di rimettero a Vostra Altezza una copia di questa Con-

venzione esternando la speranza che Vostra Altezza simpatizzerà cot

sentimenti elevati che l'hanno dettata e vorrà cooperare a farne ese-

guire le stipulazioni. Il governo di S. M. credo che Vostra Altezza

garantirà in questo modo la sicurezza delle sue frontiere, l'ordine al-

l'interno ed una buona amministrazione.

« Nel compimento delle funzioni che mi sono alÏìdate da S. M. la

regina ed imperatrice, Vostra Altezza mi troverà sempre pronto a

tutelare, per quanto potrò, gl'interessi del governo o del popolo egi-
ziano. Da parte mia spero di avere la fortuna di ottenere da Vostra

Altezza e dai suoi ministri la benevolenza ed i buoni uffici che age-
Voleranno il compimento dello mia missione ».

S. A. 11 Kedive ha risposto all'allocuzione del commissario in que-

sti sensi:

« Mi stimo felice d'angurarvi il benvenuto in Egitto e sono lusin-

gato dei sentimenti che mi esprimete. Io sarò sempre pronto ad ap-

poggiare tutto le misure che hanno concretato il governo di S. M.

la regina e 11 governo di S. M. I. il mio augusto sovrano, allo scopo
di garantire la sicurezza e di svilupparo la prosperità dell'Egitto. »

Si telegrafa da Madrid al Temps che in quei circoli ufficiali si ostenta
una certa riserva sulla decisione del papa nella faccenda delle Caro-

line per non urtare la d plomazia tedesca la quale ha biasimato ripe-
tutamento le indiscrezioni del governo spagnuolo. È però certo che

la decisione papale ò giunta, cho ò accettata in massima dalle due

parti e cho ò favorevole alla Spagna,
Secondo le notizie ufficiali il re si formorà al Pardo fino al 27 no-

vembre; il 28 esso andrà a Madrid ovo avrà luogo un ricevimento

uffleiale per l'occasione dell'anniversario della sua nascita; quindi esso
accompagnerà il duca di Montpensier a San Lucar, in Andalusia.

Il governo degli Stati Uniti ha raccomandato ai gabinetti di Madrid

e di Eerlino le missioni protestanti di Boston che hanno degli stabi-
limenti importanti nelle principali isolo dell'arcipelago delle Carolino

o delle Palaos.

Dicesi clie il ministro degli Stati Uniti presso il governo di Spagna,
il quale è atteso prossimamento a Madrid, riaprich i negoziati por la
conclusione di un trattato di commercio tra le Antille spagnuolo o gli
Stati Uniti.

La Camera dei rappresentanti del Belgio ha proceduto, nella sua

seduta del 13 corrente, alla costituzione dolla sua presidenza. Il signor
Lantsheere ò stato rieletto presidento con 62 voti sopra 85 votanti.

A vicepresidenti furono eletti il signor Jack con voti 62 ed il signor
Van Wambeke con voti 59.
Alla fine della seduta il signor Bernaet t, ministro delle finanze, ha

dichiarato che il bilancio del 1880 presenterà un sopravanzo di tre

milioni. La cassa del fondo comunale presenta pure un' eccedenza

attiva di 1,800,000 franchi.

TE I...EGR..A.MM I
(AGENZIA STEFANI)

SOFIA, 16. - Zanoff telegrafò alla Porta, chiedendo una risposta
alle domande fattele dal principo Alessandro e soggiungendo che la

Bulgaria, essendo Vassalla della Turchia, ò nell'impossibilità, secondo
il trattato di Berlino, di trattare col nemico.
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COSTANTINOPOLI, 16. -- L'odierna seduta della Conferenza ha la-

sciato un'impressione soddisfacente.

Si spera che, nel:a seduta di giovedl prossimo, la Conferenza g:un-
gerà ad una soluzione soddisfacente.

COSTANTINOPOLI, 17. -- La Porta, rispondendo al telegrammi del
principe Alessandro, constaterà che la violazione, da parte dei bul-

garl, del trattato di Berlino incoragg ò i serbi.

COSTANTINOPOLI, 17. - La Conferenza approvò ieri deliberazloni,
lo quali non saranno rese definitive che gioved), stante le insuilleienti
istruzioni dà ministro inglese.
Il complesso delle proposte ottomanè sarebba accettato, colla mo-

dificazione che la Turchia sola farebbe Pintimazione alla Dulgaria. Le

potenze l'appaggiorebbero, con diebiarazione distinta.

La Conferenza amnitse in massima di continuaro i suoi lavori, mal-
grado la dichiarazione di guerra da parte della Serbia alla Bulgr ia.
BELGRADO, 17. -- Il quaniero genera:e del ro è stato trasferitoa

Zaribrod.

La posizione di Dragoman, attaccata dalle troppo sette la sera del

15, fu abbandonata dai bulgari la mattina del 16. Le triacce di Trin

sono state conquistate ieri mattina.
I bul¿nri sono stati completamente battuti e Trin preso d'assalto.

I serb! fecoro molti prigionieri; inte:i battaglioni bulgari deposero le

armi; i serbi presero due cannoni.

DELGRADO, 17. - Lescian n diede battog'ia ieri ai tulgari, fra Kula
e Viddino.

I se:bl fecero mille prigionieri, lo loro perdite sono relativame:de
deboll.

ATENE, 17. - Delyaani, presidento del Consiglio, o:dinò a Rhar-

gabb, agente diplomatico della Grecia a Solla, di tenore a Karaveloff

un linguaggio severo por le molestie ingiustificabili contro i sudditi
greci e gli oltraggi ai ritratti del to e della regina degli el eni com-
messi da funzionari bulgati.
Tricupis dichiarò che l'opposizione non sollevoro alla Camera la

questione di fiducia o sosterrà il governo.
Si smentisco la voce di movimenti di truppe verso la frontiera.

SOFIA, 17. - Il principo Alessandro ò giunto iersera a Slivnitza,
ove concentra le forzo bulgare, attendendo l'attacco dai sorbi che at-

traversano il passaggio di Dragoman. Oggi non ebbe luogo alcun at-
tacco contro Slivnitta.

PARIGI, 17. - I giornali criticano generalmento la dichiarazior.c
ministeriale, giudicandola impotente ad uniro la maggioranza.
La Justice dico che essa ò un controsenso pol:tico.
L'Intransigeant ed alcuni altri g!ornali prevedono il ritiro del ga-

binetto.

Sono previsti incidenti parlamentari nella seduta di gioved).

l\llLANO, 17. - Icisera da Torino è giunta, ed ò ripartita tosto

per Monza S. A. II. la Principassa Clotilde.

MADRID, 17. - La decisione del Papa nell'Ælre do!!e isolo Caro-

line è arrivata ieri.

Canovas del Castillo, presidento del Consiglio, la comunicò al conte
de Solms, ministro di Germania. Canovas e Solms si sono posti d'ac-
cordo circa le basi dei negoziati diretti fr a i governi di Madrid o di

Berlino pei compensi che il Papa raccomanda alla Spagna di accor-

dare alla Germani:1 come giusti. Essi fissarono pure la data della pub-
L!!cazione dell'accomodamento definitivo, conformemente all'avviso del

11 cholera è comparso nella provincia di IIuelva.

VIENNA, 17. - La Delegazione austriaca ha cliiuso i suoi lavori,
dopo aver votati i crediti per le truppe della Bosnia ed Erzegotina.
Il conte Kalnoky espresse la riconoscenza dell'imperatore per lo

zelo patriottico della Delegazione ed i ringraziamenti del ministero co-
mune por la fiducia dimostratagli ed infine i suoi ringraziamenti per-
sonali percho la Delegazione, tenendo conto degli avvenimenti nella

penisola balcanica, s'astenno ieri da una !profonda discussiono sulla

politica estera.

PARIGI, 17. - Il conte Le Pelletier d'Aunay, attualmente ministro

di Francia a Stoccclma, fu nominato ministro al Cairo ; Barròre, dal

Cairo, fa traslocato a Stoccolma.

PARIGI, 17. - Senato - Fu approvato in prima lettura il progetto
che proibisec la pesca agli stranieri nelle acque dell'Algeria.

VIENNA, 17. - La Conferenza internazionale per un diapason nor-

male ha oggi approvato la propasta austriaca di raccomandare ai go-

Verni come diap2son normate il la di Parigi, cioò il la la cui altezza

si da con 870 vibr.azioni semploi per minuto s condo. Il la di 804

Vibrazion', che costituisce il d apason per le baade mlitari italiane,
fa sottoposto ad un profond > osame, ma ragioni pratiche fecero adot-

taro il la, di Parigi.
0¿¿i il barone Uczecny diede un pranzo in onore dei delegati alla

Conferenza.

In onore del maestro Boito fa oggi rappresentato il Me/lslo/ele.
Domani i delegati sono invitati a pranzo dall'arciduca Carlo Luigi.

IL III C0NGilESS0 PENITENÏIAll!0 INTEilNAZIONALE

Ieri mattina lo tro Sezioni hanno cominciati i loro lavori e proceduto
a!!a clezione dei seggi definitivi. Per deferenta agli illustri ospiti stra-
nieri la Commissione ita|lana stabili che tutte le cariclie venissero la-

sciuto ad essi. Ciascuna Sezione venne aperta sotto la presidenza
provvisoria di un membro della Commissione italiana, cion gli ono-
revoli senatori Possina e De Foresta ed il prof. Drusa.

I tre seggi riuscirono cool composti:
16 Sezione - Presidento: Signor Lastres dep3tato, delegato spa-

gnuolo. Vicepresidenti: signori $10atgomery, procuratore generale al

Senato di Finlandia, Birch-Helchenwald, delegato di Norvegia, Jacquin,
consigliero di Stato, delegato francese, e Correvon. Segretario: signor
Bolstad, segretario di legazione.
26 Sezione - Presidente: signor Goos, dicoltore generale delle car-

eari o delegato della Danimarca. Viceprtasidenti: signori Argyropoulos
delegato de la Grecia, Ekert delegato di Baden, Reissembach delegato

di Daviera, TaulTer e Puns ispettore generale delle prigioni o deic-

gato del Belg o. Segtetaria: signor Serment, segretario d lla legaz one

SVl7.LOTD.

3a Sezione - Presidente signor Jagemaan, delegato di Dadea. Vi-

cepresdenti: Stalk, delegato americano, Van Ileften, delegato dei

Paesi Bassi, Yacowlew, delegato russo, e Ramos. Segretario s gnor

Dougerel, segretario dell'ambastinta francese a Roma.

La pri na Seziano ha preso subito a discutero la prima tesi:

« L'inte.d zione temporanea di certi diritti civili e poLlici ò compati-
bile con un sistema penitenziario r:formatore ? » Dopo tiva d seus-

stone, fu approvata la seguento conclusione proposta dal senatore

Possina :

« La pena dell'interdizione ò compatibilo con un sistema riforma-

tore, ma d:o abbia il carauero di pena accessoria, sia che por certi

delitti abbia il carattere di pena principale. »

La seconda Sozione lia cominciata la discussione della prima que-

stione.

La terza Sezione udi il rapporto del signor Yverness delegato fran-

cese, su questa ques:ior.e: « Quale sia il metodo migliore da seguire

por un regolare scambio dei casellari giudiziari fra i diversi Stati. »

La sessiono approvò a!!'unanimità la risoluzione seguente, formulata

dal relatore Yverness:

« Il Congt esso espri:ne il voto che un sistema uniforme di case!-

lari giud ziati venga adottato dal maggior numero di paesi che ò

possibile, e crede che par ottenere tale scopo sia opportuno convo-

care una Conferenza diplomatica. Fino a tanto che tale risultato non

sia raggiunto, 10 scambio dei bollettini di condanna, riguardanti la

rispettive nazioni, potrebbe regolarsi fra i diversi Governi per mezzo

di trattati, od anche di semplci convenzioni. »
Durante il Congresso, cioò fino a lunedi prossimo, probabilmento,

l'Esposizione carcoraria è aperta soltanto p3i signori congressisti, o

per coloro che sono muniti della tessera di riconoscimento, o di sp>
ciale biglietto
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Le seduto delle Sezioni, tanto pel Congresso penitenziario quanto

por quello antropologico, sono riservate ai soli congressisti. Ale

seduto generaii, invece, sono ammesse anche persono estranee, ma in

quello cro l'Esposizione limane chiusa per tutti.

Pol Comitato esecutico:

CuumvrE L:n.

NOTIZIE VARIE

La frana di Tambre. - Alla Ga::elta di Venezia scrivono da

Tambre in data del 10 corrente:

Una grave sventura colpiva in questi giorni il potero comune di

Tambre, sul Bellunese.
In seguito alle pieggie torrenziali degli scorsi giorni, una vasta

porzione do!!'ulto colle, a cui appaggia la frazione di Borsoi, precipi-
tava nella direzione del paese, e fu ventura che icnne detiata da

un'altrà frana, al lato di mallina, in modo che l'abitato rimase illeso.

La frana, che misura non meno di 450 mila metri cubi, si rovesció
lentamente verso il torrente Tesa, distante circa un chilometro, inter-
secondolo per guisa, clie diede origine ad un piccolo lago, e questo
si esteso a coprire anclie terreni cult Vati.

I danni recati da questa frana e dall'allagemento del Tesa tolgono a

vari abitanti di Borsoi ogni speranza di raccolto per molti anni av-

Venire.
Un tratto di strada comunale, per hon 300 melri di lunghezza, li-

trase distrutta, ed il terreno non permette pii di ricostru fla qual era.
Le comunicazioni anclie pedtstri con Chies e con Puos sono f at-

tanto inícrrotte.

Fra i privati, il maggior danneggiato ò De 51arcli Pruss:a Antonio,
il quale si vide disuutto dalla frana un fondo ubertoso ed atterral:1

una stalla; fu ventura se riusti in tempo ad asportarne il fara¿gio e

sdrare in parta i materiali.

L'illuminazione elettrica a To/2. - I grandi successi ottenuti

dal sistema d'il:uminat.ione elettrica di Gau'ard e Gibbs, hanno indot:o
il Consigl:o co:nunale della cilà di Torino a illuminare coa il 1° gen-

naio prossimo le vie di ques a clito secondo il detto sistema, imp e-
gandovi, a seconda del bisogno, lampade ad arco e lampade ad in-

candescenza.

Grazie all'invenzione dei signori Gaulard o Gibbs non sono neces-

serie che due slazioni centrali, e lo spese annuali supereranno quelle

per l'illuminazione a gas di solo 50 mila lle, per una hvo otro io!Le

maggiore di quella che fornbec il presente sistema di illuminazione

della città.

IL PlEFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 10 magg o 1878, n. 4371 (Se:ie 2a), e US Juglio

18SO, n. 5502 (Serio 2a), con lo ganli fa stabilito a carico do!!a Stato,
col concorso delle oli rte vo|oatario, la erezione in Iloma di us ?,19.

numento onorario a Vittorio ifmanuele 11 primo Ile d'italia;
Veduta la.relazione ed il piano di massimi approvato dalla Com-

missione nominata in conformità tielle leggi predette, noncho l'elenco

degli stabili da occuparsi, fra i quali sono compresi quelli descritti
nel quadro seguente di spopanza della signora Storbinetti vedova Lu-

garl, e della Giunta Liquidatriec dell'Asse Ecclesiastico, ota Di:ezione

generale del Fondo per il Culto ;

Veduta la notificazione del sindaco di Roma in data 2 giugno 1885,
n. 29329, con cui ocnnero pubblicati il suddetto piano (11 massima o

Polenco contenente l'offerta del prezzo per tali stabili;
Veduta la perizia giudiziaria compilata dagli ingegneri Ceselli cava-

liere Marco, Cardoni professore Francesco o La Valle Giuseppe in

data 8 ottobre scorso per incarico del Tribunale civile di Iloma,
stante la non accettazione da parte degli interessati delle indennità

offerte;

Veduto il decreto 22 ottobre u. s., n. 37332, con cui si ordinava

al Ministero de!]'Interno di prolevare dal proprio bilancio corrente

capitolo 127, miestato « al Alonumento Nazionale al Re Vittorio Ema-

nucle 11 », la somma di lire 383,444 40 a titolo di indennità deler-

minata dalla posizia giudiziar:a, e di farne il Yorsamento nella Cassa

dei Depositi o Prestiti al nome dello Ditte espropriande.
Veduta la nota 4 novembre corrente, nn. 1714-119, con la quale

la Commissione floalo per il Monumento Nazionale al Re Vittorio Ema-

nucle II dichiara di over eff:ttuato nella Cassa dei Depositi e Prostiti

il deposito della sonuna di lire 383,441 40, cico: liro 19ß,770 a fa-

vore della signora Sturbinetti vedova Lugari, e lire 256,874 40 a

favore de!!a Giunfa Liquidatrice, ora Direzione generale del Fondo

Culto ;

Vedu:a la protesta intimata il 5 corrente dal padre Bernardino de'le
Grotte di Castro ed altri, i quali as3eriscono di essere propriolari della
così detta Torre di Aracoeli, ed impugnano di nu!!!tà tutti gli atti

fin'oggi compiul, non che di quelli che andranno a compiersi por la

espropriazione ed occupazione immediata de:lo stabile anzidetto;

Cons derato che tutto il procedimento fu esegullo fino ad oggi e
deve proseguirsi in contraddillorio della sola Gianta Liquidatrice (ora
Direzione generale del Fondo per il Cuito), al di cui nomo gli stabili

espropriandi orano e sono intestati. Che se per l'interpretazione ed

applicazione della legge circa la soppressione delle Corporazioni reli-

giose gin fossero stato intentato, o potessero sollevarsi controversie

tra gli Enli medesimi e la Giunta Liquidatrice, non perciò e flno a

sentenza dell'autori:n competente o ad un compromesso tra le parti
contendenti, sien meno nella medesima Giunta Liquidatrice la legale
rappresentanza del a proprietà deglí stabili espropriandi ;

Considerato che anche senza ammettere le doman le degli Enti sud•

detti, i periti tennero distinto la valutazione deg!i stabili sui quali essi
vantano diritti di proprielo, quali tilriui, como si ò detto, potranno
farsi valere in altra sede, in quanto alla proprietà con promuovero
dal'aulo:ith competon'e la dichiarazione di inapplicabilità ad essi

Enti della legge sulla soppressione do!Ie Corporazioni religiose,
ed in qualdo al pezzo coa l'oppugnazione della perizia nei termini o

modi presc'it'i, salvo a concludere anaichevoli companimenti di pieno
accordo tra i singo:i Enti e la Giunta predetta da una parto e la

Reale Commissione dal'altra, accordi che fin'oggi non si verificarono

percho la Giunta Liquidatrico mai dichiarò di aderire allo preteso

degli Enti circa le proprietù, e fino a prova contraria nel presento

¡r ocedimento noa è ammissible alcuna sostituzione nella legillima

rappasenunza della proprietà stessa evocata al'a G:Unta in esecu-

ziolo de"o leggi di soppressione della Corporazioni religiose;
Altesocho i p:elesi mi non comprovati diritil dog|i Eati opponenti

sono posti in -salvo con la ditisione opportuamnente fatta dai por¡ti
del e indonniin di espropriazione per ogal stabile cui si riferiscono

quei d:ritti i Quali potranno (Ersi valere nei modi o termini anzi ac-

connali.

Quanto a!\e domanJo spiegato neTinteres e deŒl. R Casa d'Austria-

Urgheria essendosi nela perizia giud zial3 Talutato integralmento il

prezzo don'area a 1 orto su di cui la profata Casa vanta il di-

ritto di accessione, co i gli à su tal prezzo o di accordo con la Giunta

Liquidatrico e con ITnte che si riconoscerà investilo d: I diritto di

proprictù, che la Casa stessa potrà for Talere le sue pretese.
Per siffatti motivi:

Ri:niando le Parti a provvedersi innanzi l'Autorità competente per

11 ricono=cimento del dirillo di proprieth e di qualsiasi altro diritto

in rapporto agli stabili cui riguarda la stima giudiziale 8 ottobre scorso

e con dichiarazione che il deposito delle L. 250.674,40 al nome della

soppressa Giunta IJquidatrice (ora Direzione Generale del Fondo per

il Culto) si intende fatto nelle proporzioni di valoro attribuito ai di-

versi fabbricati ed arco secondo lo specchio co:npilato dai Periti

Giudiziari a pagina 200 della perizia antidotta.

Veduti gli art. 48 o 51 dela succitata legge 25 giu¿no 1865,
Decreta:

Alt. 1. È pronunziata la espropriazione, ed il Domanlo dello Stato,
e per csso la Commissione Itea!e per il monumento nazionalc al Re
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Vittorio Emmanuele II à autoriza.ta a procedere all'immediata octu-

pazione degli stab;!i tiescritti nell'elenco che f2 seguito e parto inte-

granto tli questo decreto.

Art. 2. Il presente decreto ierrà a cura di questa Prefettura regi-
strato all'ufficio di registro, inserito nella Gazzella Ugiciale, tra-
scritto all'uflicio delle ipoteche, afGsso per 30 giorni consecutivi al-,
l'albo pretorio del municipio di Roma, trasmesso all'Intendenza di

flsianza por la corrispondente Yoltura catastale, o notificato ai proprie.
t iri intestati nel seguente elenco, non che agli autori della protesta
del 5 corrente, domiciliati elettivamente presso l'avvorato Pietro

Bianclli in via Nazionale, n. 181, ed in0ne comunicato nel modi con-

sueti, ali'Ambasciata Austro-Ungarica, con avvertenza a tutti che la

stima giu lizimia trovasi depositata in questa Prefettura ove ognuno
di essi pottà prenderne visione od ancho copia ed estratto.

Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento delle
suddetto indennità potranno produrlo entro i 30 giorni successivi a

quello dell'inserzione di cui al precedente articolo 2° c nei modi indi-

cati nell'articolo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti prellsso termine, ed ove non siansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento delle indonnità deposi-
tale, previa la dimostrazione della legittima proprietà e della libertà da

vinceli reali degli stabili rappresentali dall'indennità, da farsi a cura

e spese degli interessati con regolare istanza alla Prefettura.

Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare alliggere all'alto pro-
torio il presente decreto.

Roma, li 10 novembre 1885.
Per il Prefeito: Gc.un.

ELENao descrittivo degli stabili di cui si autorizza
l'occupazione.

1. Direzionc generale del Fondo per il culto, gio Giunta liquidatrice
dell'Asso occlesiastico, dom;ciliata a Roma - Torre di Paolo Ill e

orto annesso, posto in Roma, descritto in mappa n. 51, coallaanto a

levante con la proprietà municipale, a mezzogiorno con la proprietà
municip:lle, a ponente col fabbricato denominato Ospizio degli Ame-

licani, a settentrione con la casa posta in via Giulio Romano, nn.4 a 17;
Superficie in m. q. da occuparsi 2102;
Detto - Ospizio degli Americani ed annesso or:o, descritto in

mappa n. 51, confloante a levante con la Torro di Paolo 111, a mez-

zogiorno. con l'orto del lleligiosi al servizio della Chiesa Aracceli, a

panente con l'orto stesso ed a settentrione col medesimo orto;
Superficie in m. q. da occuparsi 432 30;
Detto - Fabbricato occup ilo loi Iteligiosi,al servizio della Chiesa

A:aeoeli, desciitto in mappa n. 51, coalnanto a levante con la Chiesa

Aracoeli c piazzole a sinistra de!!a Chiesa stessa, a mezzogiorno con

la pubblica s:alea che corthice alla Chiesa stessa, a ponente con la

casa al < ivico n. 50 di via Giulio flomano, a settentrione con le case

ia via G;ulio flomano al civici nn. 21 a 40;
Superficie in m q. da occup:1rsi 1477 88;
Indelnità stabilita dalla peti..ia, lire 25">,87140.

2. Sturbinetti Angela del fu Gior. ILitt sta, vedova del fa 3tariano

Lugari, dom cillata a Roma - Casa posta in via Giulio Romano, ai
cithi on. 2l a25, descritta in mappa n.31, confinante a levante con
la proprietà nazionale, a mezzog o no con la propricio tiella Giunta

liquidatrico, a ponente con la proprietà Alberganti, a settentrione con

la via t\i Giulio Romano.

Supertleie in m. q. da occupa:si 938 93.
Indennità stabilita dalla perizia, lire 123,TIO.

In nome di Sua Maesto, Umberto I, par grazia di Dio e par volontà

della Nazione, Re d'Italia,
Comandiamo a tutti gli useieri che siano richiesli ed a chiunque

spotti di mettere ad esecuzione il pocsente, al Ministero Pubblico tli

darvi assistenza, a tutti i comandanti ed ulTiziali della forza pubblica
di concorrervi con essa quando siano legalmente richiesti.

Roma, 10 novembre 1883.
Per il Prefetto· Gt'alTA.

EOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Elema, 17 novembre.

Stato Stato Tl:MrEIATURA
Svzios del cielo del mare

8 ant. 8 ant Massima Minima

Belluno
.
. . . . . . 1\2 coperto - 5,0 0,3

Domodossola. . . . coperto - 7,4 1,4
Milano,

. . . . . . . ceperto - 8,5 4,4
Verona . . . . . . . coperto - 9,9 0,6
Venezia.

. . . . . . 3:4 coperto calmo 10,4 4,0
Torino . . . . . . . coperto - 7,2 5,1
Alessandria. . . . . 311 coperto - 8,1 4,5
Parma. . . . . . . . coperto - 7,0 4,1
Modena . . . . . . . 3;4 coperto - 8,7 4,5
Genova

. . . . . . . sereno agitato 12,0 6,9
Forli. . . . . . . . . 3:4 coperto - 10,1 0.8
Pesaro . . . . . . . 311 coperto agitato 13,3 8,1
Porto Maurizio. . . 3,4 coperto legg. mosso 18,5 10,7
Firenze . . . . . . . sereno - 13,6 7,8
Ancona . . . . . . . coperto legg. mosso 14,0 8,8
Urbino . . . . . . . 3.4 coperto - 12,9 4,5
Livorno. . . . . . coperto - 15,5 7,5
Perugia . . . . . . . 1:4 coperte - 10,9 4,0
Camerino

. . . . . . coperto - 6,8 0,9
Portoferraio. . . . . 1:2 coperto mosso 10,0 10,4
Chieti

. . . . .
. . . piovoso - 10,0 3,2

Aquila. . . . . . . . coperto - 9,2 4,9
Roma . . . . . . . . coperto - 17,4 9,5
Agnone . . . . . . . coperto - 8,5 3,8
Foggia . . . .

. . .
1 2 coperto - 13,3 8,7

Bari. . . . . . . . .
12 coperto mosso 15,1 11,9

Napoli. . . . . . .
3 4 coperto calmo 16,1 10,5

Portotorres. . . . . 1.4 coperto l gg. mosso -
-

Potenza . . . . . . . 3.4 coperto - 0,1 4,8
Lecce

.
. . .

. .
. . coperto - 18,9 11,6

Cosenza.
. . . . . . colgino - 15,0 8,2

Cagliari . . . . . . .
sereno calmo 10,0 10,0

Tiriolo . . . . . . .
- - -

-

Reggio Calabria
. . coperto calmo 18,0 15,0

Palermo. . . . . . . 1:2 coperto legg. mosso 19,6 10,1
Catania

. . . . . . . sereno calma 18,6 10,6
Calt.anissetta . . . .

sereno - 13,5 6,0
Porto Empedocle . sereno calmo 19,3 12,0
Siracusa. . . . . . , 1¡4 coperte .egg. n:osso 10,2 12,6

REGl0 OSSEVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
17 NOVEMBRE 1885

A'tezza della staziono = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 a al mara .

. 7ût,0 7òí,8 761,8 766,4
Termometro

. .
10,1 13,0 12,8 9,4

Umidità relativa 71 60 64 71
Umidità assoluta 0,33 6,76 7,11 8.97
Vento

. .
.

. . . .
N NNE NNE NNE

Velocità in Km.
.

7,5 6,0 7,0 2,0
Cielo. . . .

.
.

. - enmuli nutoloso nuvoloso nuvoloso
sparst

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termonwtro: Mass. C.=13,5;-R.= 10,80 - Min, C.= 8,8 R.= 7,04.
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TELEGRAMMA METEORIC) Sardegna; venti freschi a farti dël primo quadranto al Nord ed al

dell'Uilleio centrale di meteorologia l'Est; temperatura diminuita.

Stamani cielo pressoclio sereno sulle isole, general nonto coperto

Roma, 17 novembre 1885 sul con:iaente; venti settentrio:nli forti sulla penisola S,ileat3na, fr esclii

In Europa area di olevate p:cssioni intorno al centro, una depres- altrove; barometro variabile da 770 a 7G3 mm. dal Nort1 al Sud.

si3no Ya accentuandosi nel golfo di Guascogia: Cliemnitz 778: Eaio-
31are agitato lungo la costa adriatica, mosso altrose.

na 731. I
[*robabil;tà: venti fraselli e abbas'anza forti del primo giranti al se-

I condo quadrante, quakhe p:oggia e nevicata ai monti, tmcora mare

la Italia nelle 21 ore barometro salito darunque intorno ad 8 mm, I
a¿itato lungo lo coste occidentali.

p'oggie moderate o leggiore fuorch sul vers:mte Tirrenico e sulla

IJstino ufficiale della Borsa di commercio di Roma del dì 17 novembro 1885

YALORE A
PRany yny; CORSI AEDI

GODI¾ENTO e a contanti

VALOfil ,.-

r i x

Nomt o

male
Versato o Apertura Chiasura Apertura Chiusura '*

corr prosa.

Rendita italiana 5 0/0 . . . . . . . . . i' gennaio 1886 - - - - - - - - -

Detta detta 5 070 . . . . . . . . .
l' inciio 1885 - - - - CG 03 - - - -

Detta detta 3 0/0
. . . . . . . . .

V ottobre iML - - - - - - - -
-

Certif. sul Tesaro Emiss. 18604. . . » - -
?ß 75 - -- - ..-- -... --.

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
> - - 95 > - ---- --· -- - .-

Detto Rothschild. . . . . . . .
. . .

i' giugno 1885 - - 98 23 - - .... ... ...

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. . . .
l' ottobre 1885 - -

-
- 97 23 - - -- -

Obbligazioni Municipio di Roma. . .
i' luglio 1835 500 500 - - - - --- --

Obbligaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . .
I t' ottobre 1882 500 500 470 > --- - - -.. - -..

Azioni Regia Coint. de' Tabacchi. . . » 500 500 - -- - - -- .... ..

Obbligazioni dette 6 Djo . . . . . . . .
> 500 - - - - - -.. .... ....

Rendita anstriaca
. . . . . . . . . . . . » - -

-• -• - - - ... ,..

Banca Nazionale Italiana,
. . . . . . .

t' luglio 1885 1000 750 --- --. --. -- - - ..-

Banca Romana . . . . . . . . . .
. . . > 1000 1000 1083 » - ..... - - ..... -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - ..- --. .-- - ...

Società Gen. di Credito Mob. Ital. . . » 500 400 - - - - ... ... ...

Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . .
l' ottobre 1885 500 500 503 > - ... ...

Banco di Roma
. . . . . . . . . . . . . i°1aglio 188> 500 250 743 » -- ..- .. ...

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . .
> 250 150 - - - . -

Banca di Milano .
.
. .

. . .
. . . . . > 500 250 - - -- ... -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito, r ottobre 1885 500 500 460 50 - .- --

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .
i' luglio ide 500 100 - --.

Fondiaria Vita (oro) . . . . . . . . . .

- 250 in -- --.

Soc. Aeq. Pia ant. Mareia (az. rûamp.). Y luglio 8 500 500 1700 > -

Detta Cart!ûcati provv. . . . . . . .
- 500 to --. ...

Obbligrazioni detta . . .
. . .

. . . . .

- 500 500 - ..

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). . > 500 250 -
----

Anglo-Roinara per l'illum. a gas . .
i' luglio 1883 500 500 - ...

Gas Certificati provv. . . . .

- 5 0 166 1535 » -

Compagnia Fondiaria ltdiana. . . . .

- 150 150 -

8. F. del Mediterraneo.
. . . . .

. . .
- 500 500 559 50

Ferrovie Cornplementari. . . . . . . .

- 200 200 --. ...

Ferrovie Romane . . . . . . .
. . . . . 1° ottobra 1855 500 200 - ... ..

Telefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100 - .. ... ....

Strade Ferrate Meridicaali
. . .

. . . i' genn. o USA 500 500 - .. ... ....

Obbliµazioni dette . . . . . . . .
. . - - 500 500 - ... ... ..

Boom Meridionali 6 0¡'O (cro) . . . .
- 500 500 - . ... ....

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontabha.
. .

- 500 500 ---

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza .
- 230 250 ---- --

Obb. Ferr. Sarde nuova emias. 6 0/0. . - 500 500 .. ...

Azioni Immobiliari
- · · · · · · · · · ·

i' laglio 1885 500 2ò2 - ...
...

Soc. dei Molini e Magaz. Gen- · · · · · > 250 250 427 » -
--- ....

Dotta Certificati provvisori . . . . .
- 2CO 150 40 i » - - -- ....

Seonto O A MB I PrzzzI Prmal
mam FATTI

3 CIO Francia . . . . .
90 g. - -

Parigi . . . . . . cAèques - -

8 010 Londra. . . . . • ch q ca - -

Vienna GTrieste 90 g. --- -

Germania . . . . 90 g. - -

PazzzI
Nox1Nau PREZZI FATTI:
¯¯

Rendita Italiana 5 0,0 (l' luglio 1883) 95 97 ff, flue corr.
99 65

Banca Generale CO3 fine corr.
25 17 Socicth It. per Condotte d'acqua (oro) 531 fine corr.
- Anglo-Romana per l'illum. a Gas 1718 flue corr.
- Azioni Immobiliari 732 73, 733 flue corr.

Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 DIO.
Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nella varie Sorse

del Regno nel di 16 novembre 1833:

- Consolidsto 5 010 lire 25 880.

Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 93 716.

Consolidato 3 010 nominale, lire 61.
Il Sindaco: A. PIERI, Consolidato 3 Ol0 id. senza celola lire 59 710.

V. Tnoccm, Presidente.
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Amministrazione Provinciale di Roma ' Provincia di Bari - comune di conversano

Appalto della manutenzione della strada provinciale, Tiburtince-
Valéria-Sitblacense, tronco 11, dalla porta S. Angelo di Tivoli
alla colonnetta di Arsoli, per cinque anni, dal 1° gennaio 1886
al 31 diceml>re 1890

Avviso d'Asta - Secondo esperimento.
Rimasto deserto il primo esperimento d'asta che doveva aver luogo oggi

per l'appalto suindicato si rendo noto che :

Innanzi l'illustrissimo signor prefetto presidente della Deputazione provin-
ciale, o di chi lo rappresenta, il giorno 28 del corrente mese di novembre, alle
ore 12 mor., nella segretoria della Deputazione, situata nel palazzo della provin-
cia, in piazza dei Ss. Apostoli, si procederà al secondo esperimento di

asta, col metodo dei partiti segreti, per l'appalto dolla manutenzione quin-
quennale di detta strada sul canone annuo di lire 12,368 41, como al capi-
tolato dell'ufÏicio tecnico, osservate le formalità prescritto dal regolamento
sulla Contabilità dello Stato, approvato con Regio decreto 4 maggio 1885,
n. 3074.
Le schede di offerta, scritte in carta da bollo da lira una, e debitamente

suggellate e sottoscritto dagli offerenti, dovranno contenero, in tutte lettero,
la indicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà on'riro sul canono
suindicato.
Per essere ammesso all'esperimento d asta, ciascun concorrente dovra pre-

sentare un certificato d'idoneita, rilasciato dal prefetto o sottoprefetto, di data
non anteriore di sei mesi al giorno dell'incanto.
A garanzia provvisoria degli atti d'asta dovrà ciascuno dei concorrenti do-

positare, contemporaneamente alla scheda, lire 700 in moneta avente corso

legale, e por cauzione definitiva a garanzia del contratto dovrà l'aggiudica-
tario depositare all'atto della stipulazione in moneta como sopra, ovvero in
rendita consolidata al corso di Borsa del giorno antecedente a quello in cui
avrà luogo la stipulazione, una somma corrispondento al decimo del <anone
annuo pel quale sarà datinitivamente aggiudicato l'appaito.
Sono a carico dell'appaltatoro tutte le spese d'asta, registro, bollo o copie

del contratto.
A termini dell'art. 82 del citato regolamento si farà luogo all'aggiudica-

zione quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Il capitolato ò visibile nella segretoria della Deputazione dalle ore 9 ant. alle

3 pom. di ciascun giorno, esclusi i festivi.
Roma, li 13 novembro 1833.

30i5 Tl Segretario generale: A. BOMPIANI.

Amministrazione Provinciale di Roma

Appalto della manutenzione della strada consorziale Licentina, dalla
Tiburtina Valeria-Sul>lacensa presso S. Cosimato at torrente di
Licenza, per sette anni, clal 1 gennaio 1886 al 31 dicembre 1802

Avviso dMsta - Secondo esperimento.
Rimasto deserto il primo esperimento d'asta, che doveva aver luogo oggi,

per l'appalto suindicato, si rende noto che :
Innanzi l'illustrissimo signor prefetto presidente dolla Deputazione provin-

ciale, o di chi lo rappresenta, il giorno 28 del corrente mese di novembre, alle
ore 12 mer,,nclla segretoria della Deputazione, situata nel palazzo della provin-
cia, in piazza dei Ss. Apostoli, si procederà al secondo esperimento d'asta col
metodo dei partiti segreti, per l'appalto della manutenzione settennale di

detta strada sul canone annuo di lire 2025 83, como al capitolato dell'uflicio
tecnico, osservate le formalita prescritto dal regolamento sulla Contabilith

dello Stato, approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, n. 3074.
Le schede di offerta, scritte in carta da hollo da lira una, e debitamente

suggellate e sottoscritte dagli offerenti, dovranno contenere, in tutte lettere

la indicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà offrire sul canone

suindicato.
Per essere ammesso all'esperimento d'asta ciascun concorrento dovrà pre-

sentare un certineato d'idoneith rilasciato dal profetto o sottoprefetto di data

non anteriore di sei mesi al giorno dell'incanto.

A garanzia provvisaria degli atti d asta dovrà ciascuno dei concorrenti de-

positare, contemporaneamento alla scheda, lire 400 in moneta avento corso

legale, e per cauzione definitiva a garanzia del contratto dovrà l'aggiudicatario
depositare all'atto della stipulazione in moneta come sopra, ovvero in rendita

consolidata al corso di Borsa del giorno antecedento a quello in cui avrà
luogo la stipulazione, una somma corrispondente al decimo del canone annuo
pel qualo sarà definitivamente aggiudicato l'appalto.
Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo c copie

del contratto.
A termini dell'art. 82 del citato regolamento, si farà laago all°aggiudica-

zione quand'anche non vi sia che un solo oíl'erente.

Il capitolato à visibilo nella segreteria della Denutazione dalle ore 9 anti-
meridiane alle 3 pom. di ciascun giorno, esclusi i festivi.

Roma, li 12 novembre 188;>.
3012 Zl Segretario generale: A. BOMPIANI.

AVVISO D'ASTA pel subappalto dei dazi di consono governativi
e sopratassa comunale pel quinquennio 1886-90.

Si fa not > al pubblico che nel mattino di lunedi 30 del corrente mese di

novembre, alle ore 10 ant., nell'affleio doll assessore delegato alla polizia
arbana messo sulla pubblica piazza di questo comune si procedorà col me-

todo dolla estinzione delle candele, al subappalto di tutti i dazi di consumo
goveinativi stabiliti con la leggo 3 1,¿lio 1861, n. 1827, col decreto legisla-
tivo 28 giugno 186ô, n. 3018, e con la legge 11 agosto 1870, n. 5734, essen-
dosi questo comune alabanato col Governo per la riscossione di detti dazi.

Il suboppaltatore dovra riscuotere i cennati dazi in base allo tariffe stabilito
col succennato decreto legislatico del 1800 poi comuni di 3' classe, ed in
ecnformità delle prescrizioni generali del regolamento 25 agosto 1870, nu-

mero f>S40.
Riscuotera inoltre una sopralasta del cinquanta per cento sul prezzo dol-

l'accennata tariffa sul consumo delle earni fresche, e di centesimi novanta a

quintale sulla censumazione delle farine, pane, pasta e riso, oltre della tassa

governativa.
11 detto subappalto sarà inoltre regolato da tuite le condizioni stabilite dal

Consiglio comunale, con suo deliberato del 31 ottobre 1835, e della Giunta

comunale coi deliberati 16 novembre 1883 o 7 novembre corrente, quali con-
dizioni trovansi depositati in questa segreteria comunalo a disposizione di
chiunque vorrà consultarlo nelle oro d'ullicio, ossia dalle 8 ant. all'una po-

meridiano di ciascun giorno non festivo.
Il prezzo messo a base degli incanti per la riscossione dei detti dazi, com-

presa la sopratassa comunale o di annue liro centomila, sul qualo prezzo sark

aperta la licitazione in aumento, e ciascuna offerta di aumento non potrà
ossere int'eriore a lire dieci.
Il subappalto avrà la durata di anni cinque a contare dal i° gennaio 1886.

I concorrenti all'asta depositeranno preventivamente llre mille per provvi-
sor.a cauzione delle loro oiferte e por anticipo do¡le spese eceorrenti, che

andranno tutto a carico dell'aggiudicatario. Daranno poi valida garontia a

norma di legge per 1 esecuzione del contratto. I depositi saranno fatti presso
del segretario comunale. L'asta sarà presieduta dal sindaco di questo co-

mune, o di un suo rappresentante, o con l'assistenza del segretario co-

munale.
L'aggiudicazione andrà soggetta a nuove offerte di aumento non inferiore

al ventesimo del prezzo della medesima.

Conversano, 11 novembre 1833.

893 Il Segretario comunale: FRANCESCO VAVALLO.

EDUNIOWHO DI MEA¾BUSIA

Avviso d'Asta

per l'appallo della riscossione dei daci di consumo.

Il sottoseritto segretario comun:Je rende noto che nel giorno 23 andante

novembre, alle oro 9 antimoridiano, si procederà, nel palazzo municipale di
Manduria, davanti el sindaco. o di chi per esso, ai pubblici incanti per l'ap-
pallo dei dazi di consumo di questo comune, tanto governativi che addizio-

nali o comunali.
L'appalto dei dazi suddetti sich diviso in tro distinti lotti, e nel modo come

appresso:
Carni fresche e salate per 1 annuo canone di L. 8,500.
Bovande per l'annuo canone di L 7,500.
Verdure, frutta verdi o secche, pesce fresco e salato per l'annuo canono

di L. 3,000.
Il contratto d'appalto avrà la durata di un quinquennio, cioè dal i' gen-

naio 1886 a tutto il 31 dicembre 1890.

L'asta si terra col metodo di estinzione di candela vergine, a norma del

Regolamento sulla Contabilita generale dello Stato 4 maggio 1835, e sarà

aperta in base al prezzo di sopra fissato per ciascun lotto.

Ogni offerta in aumento non potra essero inferiore a L. 0 50 per ogni
100 lire sul montarc dell'appalto.
L'appalto o sottoposto a tutte le altro condizioni stabilite nel relativo capi-

tolato d'oneri, che trovasi visibile nelki segroterix municipale dallo ore 8 an-

timeridiane alle ore 2 pomeridiano di ciascun giorno.
I pagamenti saranno eseguiti ad eguali rate monsili nel di 20 di ciascun

meso nelle mani del tesoriere comunale.

Gli aspiranti dovranno depositare nelle mani di chi presiede l'asta, a ga-
ranzia della medesima, ed in higlietti di banen, una somma eguale ad un

dodicesimo del canone annao, in base al quale si aprono gl'incanti.
Le speso d'asta, di registro, bollo e quant'altro occorre saranno a carico

del deliberatario.
Il termine utile per presentare un'offerta non inferiore al ventesimo sul

prezzo di aggiudicazione andrà a scadere il giorno 10 p. v. dicembre alle

oro 10 ant.
Manduria, 7 novembre 1885.

3030 Il ßegretario comunale: EFREM FERRETTI.
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MUNICIPlO DI AVELLINO MUMORIBIO DI FERENTEMO

AVVISO D'ASTA Yn seguito a miglioramento del centesimo.
11 sottoscritto segretario deduce a pubblica conoscenza, che essendosi dal

signor Cresecuzo Scarano fu Prisco, residento in Atripalda, presentata offerta
di ribasso di una lira per cento, oltre il ventesimo sul prezzo dei lavori di
costruzione del lastricato della strada al Corso Vittorio Emanuele, o delle
banchine rispettive, con la sistemazione della Piazza dolla Liberth, aggiudi-
cati nel dì 19 decorso ottobre a favore di Francesco cav. Scudieri col ribasso
di lire due per cento sulla somma di lire 279,000 ; si riaprivanno gl'incanti
nel giorno 2 del venturo mese di dicembre alle ore 12 meridiane, innanzi al
sindaco, col sistema di candela vergino per l'appelto di cui trattasi, sul

prezzo che pei ribassi avuti resta ridotto a lire 2a7,15l 51 In mancanza di
offerenti l'appalto rimane definitivamente aggiudicato a colui sull'ofYerta del
quale si è riaperto l'incanto.

Avellino, 14 novembre 1885.
Visto - Il Sindaco ff. : TREVISANI.

3082 Il Segretario: A. m SALVIA.

AVTTISO FASTA in secondo incanto pr l'appallodellariscos-
si0ne clei dazi di conswnn oorerne i

,

addizionali e comunali
e tassa di macellazione // 7 ic io 1886-87. |
Riuscito intruttuoso l'esperimento eggi tenuto, si rendo noto che nel giorno

25 corrente novembre alle oro 10 ant. nella casa comunale nanti il signor
sindaco, o chi por osso, sara tenuto unovameuto l'incanto col metodo della

candela vergine per la provvisoria aggiudicazione al miglior offerente dello

appolto suddetto.

L'asta verrh aperta sul¡a somma di lire trentadlemila (32,000). Si osserve-
ranno nel resto tutte le formalità e condizioni previste nel precedente avviso
d'asta del 23 ottobre u. s., inserito a pagina 4958 della Gazzetto Ufficia'e
del Regno nam. 262.
Il termine ulife (l'atali) a migliorarr il prezzo di provvisoria aggiudicazione

scadrà col giorno 13 del p. v. dice'ett ,.
Ferontino, li 8 novembro 188,

3091 Il Segretario : D. ClCCARELLI.

AVVISO D'ASTA MUNICIPIO ¯DI CARDITO
per l'appalto dei dazi di consumo.

11 giorno 30 del corrento mese di novembre, innanzi al sindaco, in questa
sala coniunale, ed alle oro 10 antimeridiane, si apriranno gli incanti ad asta

pubblica, e col metodo della estinzione delle candele, per l'appalto di tutti i
dazi governativi e comunali di questo comune chiuso.

.
.
L'asta sarà aperta all'aumento del canone annuale di liro 120.030, ciascuna

offerta non potendo essere inferiore a lire 100.
L'appalto avrà la durata di anni cinque, a principiare dal 1° gennaio del

prossimo anno 188ò.
Il dazio sarà riscosso a norma della tariffa deliberata da questo Consiglio

con Verbale del 25 settembre corrente anno, n. 53, sotto l'osservanza delle

leggi, regolamento, istruzioni daziarie e del capitolato d'appalto del 25 ago-
sto 1834, n. 2L
II termine utile per prosettare una offerta non minore del ventesimo earh

di giorni 15 dal di della eseguita aggiudicazione, che andranno a scadere
col giorno 11 del prossimo dicembro.

Martina Franea, li 11 novombro 1833.
3110 'll Segretario comunale: L. FÏDI.

REGIA PREFETTURA DI VERONA

KVVISO D'ASTA per l'appa/to novennale riella manutenzione
della stratta Nazionale num. iõ. cletta Militare, clat confine
Mantovano a «teello Trentino, colla diramazione (la Castcl-
tueovo a Peschtera.
L'asta si terrh in questa prefettura, col metodo delle schede segrete, alle

ore 2 pom. del giorno 7 dicealbre p. v., avanti al R. prefetto o a chi ne farà
le veel.
Le schede di offerta dovranno recare il ribasso di jun tanto per cento sul

correspettivo annuo di lire 7000.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale a

stampa per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato e di quello
'speciale per l'appalto in parola, visibili in questa R. prefettura nelle ore
d'uffleio.
La cauzione provvisoria o fissata in liro 700, o quella definitiva nella mi-

sura di una metà del prezzo d'aggiudicazione; ambedue daeffettuarsi presso
una t sorer¡a provinciale in numerario o in titoli del debito pubblico al va-
lore di borsa nel giorno del deposito,
Le spese tutte inerenti agli atti d asta ed al contratto sono a carico dello

aggiudicatario, il quale dovrà per le stesse depositare la somma di liro 750,
salvo conguaglio.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno prosentare a parte e

contemporane imente:
a) Un certificato di moralit'a rilasciato in tempo prossimo alPincanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrento o legalizzato nella firma dal
prefetto o soltoprefetto;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, di
data non anterioro a sei mesi, il quale assicuri cho il concorrente, o la per-
-sona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilita ed in sua

voce i lavori di manutenzione, ha le cognizioni e capacità necessarie per la
esecuzione degli obblighi increnti all'appallo, di cui nel presente avviso;

c) Il certilleato di eseguito deposito della suddetta cauzione provvisoria.
- Non si farh luogo all'aggiudicazione nel caso che si presentasse un solo
offerente.
Verificandosi essa, il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso

non inferiori al ventesimo del prezzo dell'aggiudicazione medesima scadrà
alle ore 2 pom. preciso del giorno 23 dicembre p. v.

Verona, addì il novembre 1885.
3129 Il Segretario: GERARDI.

AVVISO D'ASTA.
Si deduce a notizia del pubblico che nel giorno 5 dicombre prossimo, alle
li antimeridiane, avrà luogo su questa casa comunale, dinanzi al signor sin-
Jaco, o chi per esso, l'appallo del dazi di consumo governativi o comunali

risultanti dalla tariífa adottata con atto consigliare del 13 settembre ultimo.
I suddetti dazi verranno dati in appalto complessivamente col metodo della

candela vergine, aprendosi la gara sulla cifra di lire 50,500 per ciascun anno,
colle norme prescritte dal regolamento sul:a Contabilita generale dello Stato

approvato con R. decreto 4 maggio 1883, n. 3074.
La durata dell'appalto o stabilita per anm emque, cioe per tutto il periodo

di abbonamento col R. Governo, e precisamento dal 1° gennaio 1886 al 31 di-

cambre 1890.

L'annuo estaglio risultante dall'aggiudicazione definitiva sarà pagato alla

Cassa municipale in dodici rate mensili posticipate.
Per essere ammesso all'asta dovrà ciascun concorrento depositare preven-

tivamente nella Te=oreria del comune la somma di lire 4000 in numerario.

Terminati gl'incanti detta somma verrà restituita ai concorrenti, meno però
quella dell aggiudicalario che resterà vincolata a favoro del comune fino al

termine del contratto di appalto, da escomputarsi col pagamento dell'ultima
rata di estaglio.
L'appaltatore sari inoltre tenuto prestare idonca cauzione ed esibire un

garante solidalo di piena soddisfazione della Giunta municipale. Detta cau-
zione, che non sara mai minore di un terzo dellannuo estaglio risultanto

delfaggiudicazione definitiva, sarà data in beni stabili liberi da qualsiasi
ipoteca o stimati collo norme di cui all'articolo GG3 del Codice di procedura
civile, ovvero in rendila iscritta sul Gran Libro del Debito Pubblico italiano

del di precedente all'asta.
Non sarà definitiva l'aggiudicazione senza la superiore sanzione a norma

di legge. Benintoso cho non essendo slata ancora approvata la nuova tariffa
daziaria, l'aggiudicatario dovrà sottostare a quanto dalla autorita superiore
sara por essero determinato al riguardo.
Il capitolato d'onore e la tariffa daziaria sono ostensibili nella segretoria

comunalo in tutte le oro d'uflielo a chiunque vorrà prendorr.o visiono.
Tutte le spese inerenti all'appalto saranno a carico dell'aggiudicatario de-

finitivo; a qua'e uopo dovra ciascun concorrente depositaro una congrua
somma nelle mani del segretario prima deHa licitazione.

Il termine utile per la presentazione dello ofTerte di ventesimo sul prezzo
dl deliberamento o fissato a giorni 15, scadibili alle ore 12 meridiane del dì
20 dicembre prossimo.

Cardito, li 10 novembre 1885.
Visto - Per il Sindaco

L'Assessore funcionante: PASQUALE NIELLO.

3019 Il Segretario comunale: DE DOMINICIS

(2· pubblicazione)
TRIBUNALE CIVILE DI VITERDO.
Si rende noto al pubblico che all'a-

dienza del 14 gennaio 1886 avra luogo
la vendita giudiziale diunacasa posta
in Viterbo al vicolo di piazza Padella
num. I civico,confinante Rispoli, Rossi-
Dandelli, col numero di mappa citta
9614, soz. 7'. ad istanza dell'ammini-
strazione del Fondo Culto rappresen-
tata dal sottoscritto ; a danno di Cue-
cadoro Giuseppe fu Luigi di Viterbo,
con le condizioni portate dal hando a

stampa 7 novembre 1885, che si ha
qui per richiamato.
Viterbo, di studio 13 novembre 1885.

CoNToccI avv. GIUSEPPE
8073 delegato crariale.

REGIA PRETURA
DEL SECONDO MANDAMENTO DI IlOMA.

sottoseritto cancelliere del sud-
detto mandamento fa noto al pubblico
che con atto diquest'uflicio7corrento
di novembre la signora Teresa Squa-
glia fu Gaetano moglie di Vincenzo
Delicati nata e domiciliata in Roma
in via Botteghe Oscure numero 22

piano 3' ha dichiarato di acceltare sul
Deneficio dell'inventario la eredità to-
stata della propria sorella germana
Faustina Squaglia morta il 13 agosto
1885 nel suindicato domicilio.

Dalla Cancelleria dolla suddetta pre-
tura li 9 novembre 1885.
2010 G. h[ANGANo canc.
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ORTTÀ DI DIRONERO Mone al' eiudicatario, dovrà questi, tra giorni 15 dalla data della lettera.

di comumcazione suddetta, presentarsi per ricevere la consegna del 1151 al-

Appalto quinquennale dei dazi d.i consumo.
11 pubblico o avvisato che nel giorno di morcoledì due venturo dicembre,

stante l'ordinata abbreviazione di termine, alle oro dieci antimeridiane, in
una sala di questo palazzo municipale, e sotto la presidenza del signor sin-

daco, o di chi per esso, avth luogo il primo incanto per l'appalto della ri-

scossione, durante il quinquennio 1836-1890:

a) Dei dazi di consumo governativi e loro addizionali nella misura del

50 per cento nei comuni aperti di Dronero, Roccabruna o Villa San Costanzo,
componenti il consorzio di Dronero ;

b) Del dazio comunale sulla minuta vendita del pane, delle farine e delle

paste nel solo comune di Dronero.
L'asta verrà aperta sul complessivo prezzo di liro 21,200 all'anno, composto

dalle seguenti cifre :

a) Dazio governativo dovuto dai comuni abbonati al governe, lire 10,800;

beri di quercia che gli rimasero aggiudicati, e dovra elTettuare nella Cas-a

del comune il pagamento della corrisposta definitiva di vendita, sotto pena
del decadimento da qualsiasi diritto, nonchè della perdita del decimo depo-
sitato e delle spese liquidate.
E lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibilo allincanto di fare nuova'

offerta in aumento al prezzo di provvisorio deliberamento entro 15 giorni di
quello sopraindicato, o che vanno a cadere il 15 dicembre p. v., alle ore

10 ant., purcho tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo di prov-
visoria aggiudicazione, o sia garanlita dei depositi suaccennati. Per questo
caso sarà tosto pubblicato apposito avviso per procedere all'esporimento de-
finitivo.

Jenne, dalla Residenza municipale, li 9 novembre 1885.
Il Sindaco ff.: D. GIULJ.

2988 Il Segretario municipale : FEuct.

b) Addizionale comunale, lire 5,400;
c) Dario comunale di Dronero, liro 5,000.

L'asta, retta in conformità del Regolamento approvato col Ilegio Decreto

4 maggio 1883, n. 3074, avrà luogo col metodo dei partiti suggellati, e sarà

quindi in facollh dei concorrenti, giusta l'articolo 87, lettera A del succitato

Regolamento, di far pervenire le loro offerte in piego sigillato, sia per mezzo
della posta, sia consegnandolo o facendolo consegnare al sindaco a tutto il

giorno precedento quello dell'asta, purcho accompagnato dalla prova del de-

posito e dai certificati di cui infra.

Gli aspiranti all'asta dovranno essere persone oneste e d'incensurata con-

dotta; quelli che non fossero dal sindacopersonalmento conosciuti come tali,
dovranno comprovare le loro qualità con documenti autentici e regolari di
data recente.
Dovranno inoltro depositare a mani dell'esattore consorziale od in quelle

di chi presiede l'asta, a garanzia delle loro offerto, una somma di lire 2500

in denaro o in rendita pubblica al corso di Borsa, o in altri titoli di credito
al portatoro.
Il canone d'appalto dovrà essere pagato al cassiere o cassieri dei comuni

consorziati a rate monsili anticipate.
L'appalto o vincolato all'osservanze dello leggi, regolamenti, istruzioni e

norme generali e locali, statuiti o da statoirsi, e dei capitoli approvati dalla
Giunta municipale con sua deliberaziona 11 corrente novembre, n. 142; dei
quali capitoli si potra avere visione in questa civica segreteria nelle consuete
ore d'uflicio.
Vi sara luogo, sull'aggiudicazione, alla miglioria non inferiore al ventomimo

del prezzo da essa risultanto, od il termine per farne 01Terta scadrà a mezzodi

preelso del giorno di mercoledi 16 dicembre venturo.
Tutte le spese del contratto, a norma dei capitoli, saranno a carico del-

l'aggiudicatario.
Dronero, 15 novembre 1885.

3118 Il Secretario civico: G. NICOLINO.

COAIUNE DI JENNE

KLTNICIPIO DI SORRENTO
AVVISO D'ASTA.

Si fa noto al pubblico cho nel giorno 29 del corrente mesa di novembre,
alle ore 10 antimeridiano, si procederà su questa casa comunale, innanzi al
sottoscritto, o chi per esso, alla pubblica gara per lo appa'to della perce-
zione dei svariati dazi governativi e comunali tulic farine e riso, pane,
paste, crusea, vino o bevande, petrolio, zucchoro e caífo, sego, olio di co-
tone e colsa, carni tutte, combustibili e tassa di macellazione, complessiva-
mente in un lotto unico, sulla somma di annue lire 110,000.
L'appalto avrà la durata di anni due, cico dal i' gennaio 1886 al 31 di-

cembre 1887.
11 capitolato relativo trovasi depositato in segreteria, ostensibiie a chic-

chessia nelle ore di ufficio.
I con orrenti all'asta dovranno comprovare di aver fatto nella Tesoraria

del comune un deposito provvisorio di lire 10,000 per garanzia delle offerte;
L'asta seguirà mediante la estinzione di candela vergine, ed il termine

utile per poter presentare le offerte di aumento, non minore del ventesimo
del prezzo di aggiudicazione provvisoria, o di giorni 15, decorrendi dall'ora
in cui avrà avulo luogo l'incanto.
Tutte le speso por gli atti d'incanto, registro, tasso, dritti ed altro, cede-

ranno a carico dell'aggiudicatario definitivo.
Sorrento, li 11 novembre 1885.

3075 Il Sindaco: Cav. DI MAJO.

Regia Prefettura della Provincia di Brescia
Avviso di secondo inennto.

Essendo andato deserto l'incanto tenutosi nel giorno 11 corrente mese per,
l'appalto delle opero di deviazione con ponte in muratura sull'Oglio di un
tratto nel chilometro 79 della strada nazionale del Totale, poco superior-
mente a Capo di Ponte, della lungherza di metri 529 47, si rende noto al pub.
blico che nel giorno 5 del prossimo meso di dicembre, alle ore 10 ant., avrà

AVVISO IJ'ASTA pcr la vendita del ta.oito a dirado
del bosco ccmunale dello Pielracerra.

Il sindaco,
Vista la deliberazione consigliare in data 21 settembre p. p., n. 33, debi-

tamente approvata dalla Deputazione provinciale;
la esecuzione della deliberazione stessa,

Rende noto :

Che alle ore 10 ant. del giorno 29 del corrente novembre avrà luogo in

questa residenza municipale, innanzi il sindaco sottoscritto, o chi por esso.
la vendita all'asta pubblica del taglio suindicato, limitatamente a num. 1451

alberi di quercia, gi\ debitamente marcati, nel bosco comunale detto Pie-

traverra.
L'asta Terrà aperta sulla somma di lira 2031 40, giusta la perizia dell'in-

gegnero agronomo, signor Fortunato Berera, e seguirà ad estinzione di can-

dela, secondo lo norme stabilite dal Regolamento sulla Contabilit'a generale
dello Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1883, n. 3074 (Serio 3'), e le

luog3 in questa Prefettura, ed avanti al signor profetto, il secondo esperi-
mento d'asta col ribasso non minore di centesimi 25 por ogni 100 lire, col
metodo della candela vergine, e sotto l osservanza delle norme proscritto
dal regolamento sulla Contabilita generale dello Stato, approvato con R. de-
creto 4 maggio 1885, n. 3074.
L'asta si aprirà al prezzo di liro 56,000.
Per essere ammessi all'asta dovranno gli aspiranti produrro:
1. Un certilleato di moralità di data recente, rilasciato dali°autorità del

luogo di domicilio dei concorrenti.
2. Un attestato di un ingegnero, confermato dal prefetto o sottoprefetto, il

quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che l'aspirante,
o la persona che sara incaricata di dirigere sotto la saa responsabilità ed in
sua voce i lavori, ha le cognizioni e capacità necessario per l'eseguimento e
la direzione dei lavori da appaltarsi.
Dovranno inoltre comprovare di aver depositato in una cassa di Tesoreria

provinciale la samma di lire 3003, quale cauzione provvisoria a garanzia del-
l'asta, avvertendo che non saranno accettate offerte fatte in altro modo. ·

offerte non potranno essere inferiori a lire cinrine ognuna- Si fark luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo of-
Gli aspiranti per essere ammessi altasta dovranno aver depositato nella ferente.

Cassa del comune il decimo del prezzo d'incanta a garanzia delle offerte, All'atto della stipulazione del contratto dovrà prestarsi dallappaltatore mia
noncho la somma di lire 203 nella segreteria municipale (salva la liquida- cauzione deíinitiva, pari al decimo dell importo netto delle opere da appal-
zione ad atti compiuti) per le speso di hollo, registro, diritti di segretoria, tarsi, e prestarsi alla stipulazione nel termine di otto giorni da quello della
tanto por gli originali che per le copie, inserzione nella Gazzetta U/ßciate, cec., definitiva aggiudicazione.
le quali sono a carico deltaggiudicatario.
Il taglio degli al'oeri, il rienecio del legname, e qualsiasi allra lavorazione,

saranno disciplinati dalle prescrizioni vigenti in niatoria forestale. Sempre
però dovranno essere compiuti non oltre il 3l marza 1880; rplal termine
trascorso, gli alberi non atterrati, o comunque lavorati, o i niatoriali non

esportati fuori del bosco, rientrano in proprietà del comune.

L'imprest resta vincolata all'osservanza delle condizioni tutto contenute
nei capitolati generale o speciale 20 settembre 1884, approvati dal Ministero
dei Lavori Pubblici, visibili in questa Prefettura, in tutte le ore d'ufficio.
Il termine nLile per presentare le offerte di ribasso non inferiori al vente-

simo, resta stabilito a giorni quindici dalla data dell'avviso di seguito deli-
Loramento.

Brescia. 12 novembre 1885.

Omologati gli atti dall'autorità competente, e datane ufficiale comunica- 3072 li Segretario: COLOMBINO.
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INTENDENZA DI FINANZA DI CASERTA mille settecento) in valuta legale o in cartello del Debito Pubblico, o in ob-

bligazioni del Prestito della provincia di Mantova 1871, al corso di Borsa.

A FF I TT 1
La descrizione della strada ed i capitolati generale e speciale sono osten-

sibili a chiunque, nelle ore d'ufuelo, presso l'ufficio di spedizione della De-

Avviso di primo incanto.
Si fa noto che alle ore 12 meridiano del giorno 1° dicembre prossimo ven-

turo si terranno presso questa Intendenza pubblici incanti ad estinzione di

candela vergine per l'aflitto del parco denominato Ramiti o Spar te in teni-

mento di Mondragone, tuttora aggregato alle opere di boliillca del Vol-

turno.
Condiz!eni generali:

1. L'affitto avrà la durata di anni sei da incominciare dal 1° gennaio 1886

a tutto dicembro 1891 in base al capitolato di condizioni in data tre marzo

putazione provinciale.
Nel giorno di sabato 12 dicembre p. v., alle ore 12 meridiane, scadrar.no

i fatali per la presentazione al protocollo della Deputazione provinciale della
migliorla di ribasso non minore del ventesimo del prezzo di aggiudicazione,
e ribattuta detta ora dall'orologio della torre comunale non sarà accettata

alcuna offerta.
La miglioria dovrà essere corredata dalla prova del deposito d'asta o dal

certificato d'idoneith.
Mantova, 11 novembre 1885.

3071 Il Prefetto Presiriente: D. CARLOTTI.
1885.
2. Chiunque intenda essere ammesso all asta dovrà comprovare l'eseguito

deposito presso l'uffizio del registro di questo capoluogo della somma di liro

3000 in.numerario o in rendita del Dohito Pubblico al valore diBorsa,quale
deposito subito dopo l'asta Farh restitnito ai concorrenti, ad eccezione di

quello fatto dal deliberatario, cho resterà pol pagamento delle spese di aggiu-
dicazione.
3. Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'ammini-

strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-

fltto ed osservatore dei patti stipulati, e potra es ore escluso chiunque abbia
con la stessa quistioni pendenti.
4. L'asta sarh aperta in base all'annuo estaglio ridotto di liro 30,203.
5. Le offerto in aumento al prezzo d'asta non potranno essere inferiori a

lire 100; no sarà proceduto a deliberamento se non si avranno le oiTerte al-

meno di due concorrenti. 11 deliberamento provvisorio seguirà a favore di

quello che avrà fatto la maggioro offerta.
6. È lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro sei giorni
da quello della seguita oggiudicazione, che andranno a scadere il di 7 dello

entrante dicembre, alle ore 12 mor., purcho tale oll'erta non sia minore del

ventesimo del prezzo gia deliberato, o sia garentita col deposito di lire 3000

nel modo detto di sopra. In questo caso saranno subito pubblicati appositi
avvisi per procedere ad un nuovo esperimento d'asta sul prezzo ofTerto. In

mancanza di offerte di aumento, il deliberamento provvisorio diverrà defini-

tivo, salvo la superiore approvazione.
7. Insorgendo contestazioni in quanto alle offerte ad alla validità dell'in-

canto, saranno decise dall'autorità che vi presiede.
,8. Tutte le spese e le tasse, niuna esclusa ed eccettuata, relative all'aliltio
in discorso, saranno a carico esclusivo dell'aggiudicatario.

IWunicipio di Pomigliano d'Arco
Si avvisa che essendo andato deserto nel di 12 corrente il primo espert-

mento d'asta per l'appalto dei dazi di consumo pel quinquennio 1880-1890,
avrà luogo alle oro 10 antimeridiano del 5 dicembre prossimo, in questa casa
comunale, ed innanti al sindaco, o chi por osso, il 2° esperiiñonto d'asta, col
metodo della estinzione di candela vergine. a n ::na del IL decreto 4 mag-
gio 1885.
I dati ad appaltarsi governa i comunali o puramente comu-

nali sono quelli indicati nel pria à asta o descritti nella tariffa da-
ziaria superiormente approvata.
Il canone annuo sul quale si apro l'asta por i suddetti dazi o di lire 34,000,

corrispondente pel quinquennio 1880-1809 a lire 170,000, o ciascuna offerta di
aumento sul canone annuo non potra essere minore di lire cinque.
La cauzione provvisoria por concorrere all'asta o di lire 3000, oltre di

lira 60) a depositarsi pure por tutto le spese dell'incanto.
La cauzione diffinitiva è di un capitale di lire 12,000 se in rendita italiana

od in contanti, di lire 18,000 se in fondi rustici e di 21,000 se in fondi ur-
hani.
Le spese tutto a calico dell'appaltatore.
In caso di aggiudicazione sarà pubblicato avviso per lo offerte di aumento.
Gli atti tutti dell'appalto sono vis:Lili in tutti i giorni nell'uftleio comu-

nale dallo 8 ant. alle 2 pom.
Pomigliano d'Arco, t i novembre 1885..

Il ßindaco: SALVATORE COPPOLA.
3023 Il Segretario coanunale : JAconucci.

MUNICIPIO DI ACIREALE
9. Finalmente si avverte che il capitolato delle condizioni succitete trovasi

sempre ostensibile dalle oro 10 ant. allo 2 pom. presso la sezione del Dema-

nio di questa Intendenza.
Caserta, 16 novembro 1885.

8126 L'Intendente: DE CESARE.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI MANTOVA

Avviso d.'Asta.
In seguito alla deliberazione 9 novembre 1835, n. 2978, della Deputezione

provinciale di Mantova nel giorno di sabato 28 novembre 1883, alle oro la

Ineridiano, o col metodo dell'estinzione della candela vergine, si terrà in

questo uffleio di segreteria Pasta pei lavori di manutenzione della strada pro-
Vinciale Mantova-Ostiglia-Rovigo, la quale comincia colla Nazionale di LC-

gnago, presso il forte di San Giorgio, ossia alla distanza di metri 1520 dalla

porta San Giorgio, di Mantova, passa per ponte Merlano, Barbasso, Gover-
nolo, Sacchetta, Sustinente, Libiola e Serravalle, tocca in due estremi ad

Ostig'ia e poscia attraversa il villaggio di Correggioli e finisce al confine

territoriale colla provincia di Rovigo, della lunghezza di chilometri 34,189
essendo escluse le traverse interne dei paesi di Sustinente, Serravalle, Cor-
reggioli ed Ostiglia.
L'appälto sarà duraturo pel periodo di anni9 (nove), a far tempo dal primo

gennaio 1886.
L'asta sara aperta in base al prezzo annuale di lire 8211 15 (lire ottomila

duecentoquarantaquattro e certesimi quindici), e la delibera verrà fatta a

chi offr irà il maggior ribasso percentuale sull'anzidetta somma, o cio sotto

l'osservanza dei capitolati d'appalto, noncho delle norme portate dal rego-
lamento approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074.
Ogni offerente per adire all'asta dovra faro un deposito di lira 825 (fire

ottocentoventicinque) in valuta legale ovvero in rendita dello Stato od in

obbligazioni del prestito della provincia di Mantova 1871 al corso di Borsa,
e dovrà presentare il certificato di idoncità di data non anteriore a sei

mesi, rilasciato dall'ufficio del Genio civile governativo o dall'ufficio tecnico

provinciale.
s Il deposito sarà trattenuto al solo deliberatario o restituito agli altri aspi-
ragi non appdna ultimata l'asta.
ß (Ieliberatario dovrà prestare una cautione definitiva di lire 1700 (liro

ATTisa d'Asta con abbreviazione di /cimini.
Nel giorno primo dell'entranto mese di dicembre ed alle ore 11 antimeri-

diane, si procederà dal sindaco, o da chi por esso, in quest'ufIlcio comunale,
coll'assistenza del segretario, all'incanto, morco asta pubblica per estinzione
di candela, osservato le forme del Ilegolamento di contabilita generale dello
Stato, per l'appalto delle opere di lastricazione della strada interna denomi-
nat t del Belvedera e dal piazzale dinanzi la villa omonima, in base al prezzo
di lira 82,73d 01.
Ciascuna offerta dovrà contenore almeno la ribassa di contesimi cinquanta

sopra ogni c nto lire.
Gli attendenti per essere ammessi all'asta dovranno giustilleare la loro ido-

neità e moralità con certifloati rilasciati nei modi stabiliti dal capitolato di
oneri, ed inoltre depositare presso il presidente all'asta, una somma corri-

spondente al ventesimo dell'importo dell impresa. I depositi, tosto terminati

gl'incanti, saranno restituiti, ad eccezione di quello dell'aggiudicatario che

rimarrà presso l'Amministrazione fino a che non siasi stipulato il contratto
di appalto con fidejussione e prostata la cauzione definitiva stabilita in un de-
cimo del prezzo d'asta.
I lavori saranno incominciati nel giorno che verrà indicato dal sindaco e

dovranno consegnarsi terminati entro l'improrogabile termine di mesi sedici,
sotto pena in caso contrario di una multa corrispondente al ventesimo del

prezzo di appalto o di tutto quanto trovasi stabilito nel capitolato d'oneri.
Il pagamento dell'importo dei lavori, sarà fatto dal comune entro tre mesi

dal dì del certificato collaudale, in unica massa o senza interessi o fruttato
di sorta.
I termini dei fatali dentro cui potrà farsi il ribasso del ventesimo sul prezzo

di aggiudicazione, sono ridotti a giorni 10 dell'entrante mese di dicembro.
Le spese di bollo, registro ed altre, nascenti dall'appalto sono a carico del-

l'impresario e dovranno anticiparsi prim2 di aprirsi l'asta nella cifra che
verrà determinata dal segretario. Sara altrosi a carico dell'impresario l'in-
dennità all ingegnere direttore, certificatore e collaudatore delle opere.
Il capitolato d'oneri e l'estimativo dei lavori sono depositati in quesla se-

greteria comunale e possono da chiunque essere consultati in tutte le ore di
uffleio d'ogni giorno.

Acireale, 13 novembre i885.
Visto - Il Sindaco ff.: G. COCO.

3080 Il Segretario capo: F. MARCELLINO.
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IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROlVIA
Veduto l'elenco descrittivo degli stabili da occuparsi por l'eseenzione dei

lavori della S. C. O. dai Colli Garinelli al comune di Segni, compilato dal-
l'uffleio del Genio civile in data 17 maggio 1885;
Vedute 10 perizie delle indonnita offerta per gli stabili occupati, e che sono

state accettate dai proprietari;
Veduto risultare dagli atti che col decreto di approvazione del progetto

della strada suindicata si constato che l'opera era dichiarata di pubblica
utilith, ni termini dell'articolo il della leege 30 agosto 1868, n. 4613, e per
gli effetti di quella 2§ giugno 1865, n. 2359;
Vedsta la deliberazione adottata dal Consiglio comunale di Segni in so-

data g ettobro 1885, con la pale valendosi della facolth accordata ai Co-
muni dal citato articolo di Icgge, si ri-crvò soddisfare le indennita dovute
per gli stabili occupati nel decennio concesso dal succitato articola 11 della
legge 30 ogosto 1968, n. 4015;
Veduti gli articoli 30, 53, 54 e 55 della legge 25 giugno 1865;

Decret a :

Art f. È autorizzata l'occupazione immediata degli stabili necessari per
la esecuzione dei lavori della strada suindicata e descritti nella tabella che fa
seguito e parte integrante del presente decreto.

TabcHa deal! stabili di cui

Art. 2. Il presente decreto ai termini dello precitate disposizioni di legge,
dovrà essere, a cura e spese del comune, registrato all'utilcio del registro,
trascritto nell'utììcio delle ipoteche, notiticato all'Agenziadelletasseconine.
cessari documenti per la voltara catastale delle proprieth occupato, in testa
al comune, inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno, af11sso por trenta
giorni consecutivi all'albo pretorio del comune, e notificato al domicilio dei
proprietari.
Art. 3. Coloro che hanno ragioni da far valero sulle indennità potranno

produrle entro i 30 giorni successivi a quello della inserzione nella Gazzetta
U‡iciale, di cui rJl'art. 2, o nel modi indicati nell'articolo 51 della legge so•
vracitata del 23 giugno 1863.
Art. 4. Trascorso l'avanti praftsso termine, ed ove non siano prodotte op-

posizioni, si provvedern dalla Prefettura a dichiarare esigibili dai proprietari
la indennita loro dovuto in base allo loro domande, corredate dei documenti
constatanti la proprietà e la liberta degli stabili, salvo il pagamento entro il
terrnine fissato dal XIunicipio.

Roma, addi 28 ottobro 1885.

Il Prefetto: ORAVINA.
si nutoirizza lPoecupazione.

INDENNITÀ
PROPRIETARI

PROPR I ET À
Quantità Ammontarc

Cognome, nome, paternità TITOLO -

. . . Descrizione ed indicazioni catastali stabib
.

e domicilio occupati Parziale Totale

1 Gentili Vincenzo
. . . .

Terreno dis:inio in mappa n. 1307. Continanti Con-
fratern ta della Morte, strada pubblica.

2 Confraternita della Morte e Terreno distinto in mappa col n. 1308. Confloanti
per essa Tomassi Pietro. marcileso Tialetti e strada.

3 Ercolani Eriole. . . . . Terieno distinto in mappa col n. 191l in parte.
Conlinanti Traiotti marellose e Confraternita della
Mo:to.

4 Traiotti Poggi Marchetti. .
Terrono vignato distinto in mappa col n 1228.
Coalinan:i Tommasi Francesco e Confraternita
della Morte.

5 Id. Terreno distinto in mappa col n. 1970, coltivazione
vignato. Coallnanto Tommasi Francesco

6 Tommasi Francesco
. . . Terreno vignato a berato, partice!!a n. 1131. Coall-

nanti Colaiacomo Francesco, niarchese Traietti.

7 Id. Terreno seminativo olivato, n. 1430. Conflaanti Co
laiacomo e marchese Traietti.

8 Colaiacomo Domenico
. .

Terreno cannetato, n. 1003. Con:inanti Tommasi
Francesco ed Allegrini.

O Id. Terreno Tignato distinto col n. . . .
di mappa o

,
suddetti confinanti.

10 Allegrini . . . . . . .
Terreno a:s:iato in mappa col n. 1130. Confinanti

strada, Colaiacomo Francesco.

Viitó tonformo all'o iginÃÌe 2082

Occupazione di terreno. . M. q. 476 20 95 24
Atterramento di albari di
orne!!o con viti, restando
legname al pioprietario. N. 12 » 18 »

Por una pot zione di torreno
che rimane fuori strada M. q. 400 » 80 »

Albori con viti
. . . .

N. 10 » 15 » 208 24
Occupazione di terreno. . M. q- 89 33 17 86
Per una parzione che resta
tagliata fuori strada

. ,
» 12f) » 25 20

Atterramento alberi con iiti N. 7 » 10 50
Atterramento alberi con viti
restando il legname al
proprietario. . . . . » 5 » 7 50 61 06

Occupazione di torreno. . M. q. 79 80 ¯Œ
Per una porzione che ri-
mano tagliata fuori strada » 120 » 24 » 39 96

Occupazione di terreno.
.
M. q 1567 80 ¯ŠÏ57

Compenso per il fraziona-
mento del terreno

. .
L- » 70 »

Occupazione di terreno.
. M. 4. 209 » 43 80

Per una porzione che resta
tagliata fuori strada .

. » 181 » 36 24 465 31
Occupazieno di terreno. . M. q. 1402 60 224
Per una porziono che testa
tagliata fuori

. . . . » 150 > 24 »
Atterramento di alberi coa
Titi, restar.do il legname
al proprietario . . . -

N. 70 » 175 »

Occupazione di terreno. .
M. q. 1626 84 260 29

Per una porzione di terreno
cho resta tagliata fuo:1
strada

. . . . . . . M. q. 2205 » 332 80
Compenso per il fraziona.
mento dei torreai. . . L. > 250 »

Atterramento olit i restando
il legname al proprietario N. 5 » 40 »

Filaridi viti a ceppaia bassa » 16 » 00 » 1380 51
Occupazione di terreno.

.
M. q. 238 51 47 70

Id. id.
. . » 420 » 83 20

Atterramento di piante di
fico........ N. 17 150

Id. di ceraso .
. . . .

> 1 » 2 »
Id. di ornelli con vi i. . » 2 » 3 » 139 40
Occupazione di terreno. .

M. q. 710 80 142 16
Atterramento alberi con viti
restando il legname al
proprietario .

. . . .
N. 25 » 37 50

Compenso per il fraziona-
mento del fondo

. . . L. i »
i 20 » 199 ßß

Totale generaic .
L. 250þ 14

Il Sindacol TOMMASO FALASCA.
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hiunicipio d.i Civita Castellana AMMINISTRAZIÒÈID
Avviso d'Asta per definitivo deli/>eramento.

Presentato in tempo utile l'aumento del ventesimo por l'appalto del dazio
consumo sulle carni da macello per l'anno 188ò, si rende noto che alle ore
due pomeridiane del giorno 28 corrento mese, nella sala delle pubblicho li-
eitazioni, si terrà un ultimo incanto per la definitiva aggiudicazione dello
appalto predette sul prezzo migliorato di lire 8112 60.

Civita Castellana, 12 novembre 1835.
308) Il Segretario comunale: S. SACCHI.

lilUNIOIPIO DI WITT©llIA

AVVISO D'ASTA per lo appalto della rirossione dei generi
diverst sottoposti a dazio di consumo nel comune c/ttuso di
seconda classe di Vittoria e netta frazione aperta di Scoglitti

Il Segretario Capo del Comune avvisa
Che alle ore 10 antim. del giorno 29 novembro corrente, si procedeth nel

palazzo di città, sotto la presidenza dell onorevolo sindaco o di chi per esso,
allo appalto suddetto, sotto l'osservanza delle condizioni amministrative sta
bilite nella deliberazione della Giunta, in data 3 corrente, numero 107, og-
getto 6.
L'asta sarà tenuta a candela vergine, sotto l'osservanza delle normo pre-

scritto dal Regolamento di Contabilità generale dello Stato, in data 4 maggio
1885, n. 307 i, serie 3'.
I e offerte di aumento non potranno essere inferiori a 10 centesirei per cento

lire.
Sarh base dell'asta la somma di lire duecentotrentaduemila (lire 232,000)

per tutti i generi, ad eccezione del vino, mosto ed uva, che faranno oggetto
di appallo separato.
L'appalto avrà la durata di anni 5.
Desso avrà principio col i' gennaio 1886 e terminerà alla mezzanotte del

31 dicembre 1890, epoca in cui cessa lo appalto del colnune col Governo.

Saranno ammessi all'asta solamente coloro, cho a garanzia esogniranno il
deposito provvisorio in contanti, o in rendita puhtlica od anche in Taglia a

firma di persona solvibilissima riconosciuta tale dal sindaco.
11 deposito è restituibile a chi non rimanesse aggiudicatario dello ap-

palto.
Ilesa definitiva l'aggiudicazione dovrà l'appaltatero stipulare atto di sotto-

missione, prestando all'uopo la cauzione defluitiva.

In caso diverso il deposito provvisorio sarh devoluto a benofleio dell'erario

comunale e si procederà ad altro appalto forzeso ed a danno dell'inadem-

piente.
Per la cauzione i beni urbani dovranno essere assicurati dagli incendi.
La cauzione si determina nel modo detto nelle condizioni sopracitate.
Il dazio da riscuotersi o quello stabilito dalle leggi vigenti quale comtule

chiuso di seconda classe.
Il deliberamento sarà in favore dell'ultimo migliore offerente, salvo gli ef-

fetti di ventesimo, che potra presentarsi nell improrogabile termine di giorni
quindici, scadibili perciò alle ore dodici meridiane del giorno quattordici di-
cembre prossimo.
La cauzione provvisoria resta fluota in ragione del dieci per cento sulla

somma preventiva dell'asta e que'la deflnitiva in ragione del quinto sulla
somma resultata dall'asta del canone annuale.
11esta in facoltà di chi presiede all'asta di addivenire allo arrendamento

dei dazi, tanto in unico appalto, che per gruppo nel modo indicato più sotto,
a seconda le maggiori o migliori offerto all asta, ed a seconda10 convenienzo
nell'interesse del comune.
Il preventivo di lire duecentotrentadaemila va considerato come somma to-

tale dei canoni pei varii cespiti così distinti.
i. Sulle farine, pane e pasto. . . . . . . . . . .

L. 110.0 0.
2. Sulle carni diverse.

. . . . . . . . » 45,000.
3. Soll'aceto, alcool, acquavite, liquori,olio minerale,sego,
zucehero e riso. . . . . . . . . . . . . . . » 15.000.

4. Sul pesce fresco, salumi e caci. . . . . . . . . » 30.000.
5. Dazio a Scoglitti .

.
.

. . . . . . . . . . . » 2,000.

Totale lire 232.000.
Si dichíara che nel caso di licitazioni per gruppi la cauzione provvisoria

sarà in ragione del dieci per cento sulla cifra del preventivo rispettivamente
fissato, como sopra a base dell'asta e la cauzione definitiva al quinto della
cifra resultata dall'asta.

11 deposito preventivo dello speso a fissato nella misura del due per cento.
della somma preventiva dellappalto o per lire 5000.
Tutte le spese relative, senza eccezione, saranno a carico dell'appal-

fatore.
Chi desidera spiegar.ioni.si-rivolga al sottoscritto nelle ore d'uñicio.
Dal palazzo di Città, li 10 novembre 1885.

3033 Il Segretario Capo: CORDOVA.

Avviso d'Asta.
Si rende noto al pubblico che, giusta quanto fu dichiarato con precedonte

manifesto a stampa dei 19 del p. p. mese di ottobre, nel giorno 7 del cor-
rente fu tenuto l'incanto pel completamento dei lavori nel locale di S. Teresa
agli Studii, residenza del 3° Reale Educatorio, e l'aggiudicazione provvisoria
rimase in favore del signor Roberto Scotti di Tella, col ribasso di lire ita-
liano 10 10 sui prezzi designati nell'apposito estimativo e corrispondeute ca•

pitolato di oneri.
Ora, su questa provvisoria aggiudicazione, è stata presentata, nel giorno
0 di questo mese, regolare oíferta di ribasso del ventesimo dai signori Raf-
faele Guadagno e Giovanni Brusa, sulla quale ultima offerta nel giorno3del
prossimo venturo meso di dicembre, alle ore 11 ant., avanti l'on. signor
presidente del Consiglio direttivo dei Reall Educandati femminili di Napoll,
o a chi por lui, nel locale deBa segreteria di detta Amministrazione, Largo
Miracoli, n. 37, sarà aperta la licitatione deflnitiva a ribasso, collo stessa
metodo della scheda segreta, ai sensi di legge, e 1 alla base sempre del men-
t<>vato capitolato di oneri, noncho delle modifiche indicate nel precitato ma-
nifesto del 10 ottchre ultimo.

Ilimangono intanto avvisati tutti co!oro che intendono concorrero a questo
delnitivo incanto che debbono, unitamento alla offerta, esibiro i certifleati
di moralità ed idoneith como nel precedente esperimento, noncho la cauzione
provvisoria di lire 4200 per tutti gli elTetti di legge.

Napoli, 14 novembre 1885.
Il Presidente del Consigt o direttico<iei Reali Elucca'erii fearminili di Napoli

Comm. GIUSEPPE REGA, senatore del Regno.
Il Segrctario del Consiglio diretuvo e capo dett'utficio amministrativo

dei Reali E luc omi femminili di Kapoli
3031 Cav. Canu,o CDmAROTI.

INTENDENZA DI FINANZA DI CASERTA
AFFITTI

Avviso di secondo incanto.
Si fa noto che alle ore 12 meridiano del giorno 4 dicembro prossimo ven-

taro si terranno presso questa Intendenza pubblici incanti ad estinzione di
candela vergine per l'affitto del parco denominato Terza Porzione delle 251
moggia in tenirnento di Mondragone, tuttora aggregato alle opero di Lonifica
del Volturno; nell'intelligenza che l'aggiudicazione avrà lurgo anche nel
caso che si presenti una sola ofTerta.

Condizioni g>rincipe.II:
1. L'affitto avrà la durata di anni sei, da incominciare dal 1° gonnaio 1886

a tutto dicembre 1891, in base al capitolato di condizioni in data 6 marzo 1835.
2. Chiunque intenda essere ammes o all'asta dovrà comprovare l'eseguito

deposito presso l'uffizio del registro di questo capoluogo de¡la somma di liro
703 in numerario o in rendita del Debito Puhklico al valore di Borsa, quale
deposito subito dopo l'asta sarà restituito ai contorrenti, ad eccezione di
quello fatto dal deliberatario, eho restorà per il pagamento delle spese di ag-
giudicazione.
3. Non sarà ammesso all'incanto chi nei procedenti contratti coll'Ammini-

nistrazione non sara stato abituaLnente pronto al pagamento delle rate di af-
fllto ed osservatore dei patti stipulati, e potrà essere escluso chiung ic abbia
con la stessa quistioni pen lenti.
4. L'asta sarà aperta in base all'annuo estaglia di liro 7 03.
5. Le offerte in aumento al prezzo d asta non potranno essere inferiori a

lire 50. 11 dol¡beramento provviscrio seguirà a favore di quello che avrà
fatto

,

la maggiore offerta.
6. E lecito a chiunquo sia riconosciuto ammissibi e all'incanta di fato nuova

oxTerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro quindici
giorni da qacilo della seguita aggiudicazione, che andranno a scadere il di
10 dell'entrante dicembre, alle ore 12°meridiano, pareho tale offerta non sia
minore del ventesirno del prezzo già deliberato, o sia garentita col deposito
di lire 700 nel mo'o detto di sopra. In questo casa saranno subito pubblicati
appositi avvisi per procedere ad un nuovo esperimento di asta sul prezzo
olerto. In mancanza di offerte di aumento, il deliberamento provvisorio di-
verra definitivo, salvo la superiore approvazio io.
7. Insorgendo contestazioni in quanto alle offerto od alla validità delTin-

canto saranno decise dall'autorita che vi presiede.
8. Tutte le speso e 10 tasso, niuna esclava ed eccettuata, relative all'affitto

in discorso, saranno a enrico esclusivo de:1'aggiudicatario.
9. Finalmento si avverte che il capitolato delle condizioni saccitate trovasi

sempre ostensibile dalle era 10 antimeridiano alle 2 pomeridiane, presso la
seziono del Demanio di q 1eata Intendenza.

Caserta, 16 novembre 1883.
3123 L Inteniente: DE CESARE.

TUlflNO RAFFAIDEÆ, Gerents - Tipograna della 0AnstTA Urixclats.



SUPPLEMENTOINSEllZl0NI ALLA BAZZETTA llFFlllALËDELllEGNOD'lTALlA-unomkeM""
CITT.À. DI 1VIORTA.RÂ Ú0MUNEÈ RISÜLOÈËIË1TA

Avviso .di segulto deliberamento dell.'appalto del dazio-constemo
goderdativo e conisieale e dei 'diritti Šlpiazza,. misura e peso
pubblico pel quingttennio 1886-90,i e scadenza dei fatali.
Nel primo incanto tenutosi oggi venne aggiudicato l'appalto di cui sopra,

mediante l'annua somma di hre 84,450.
Il termine utile per l'aumento non inferiore al ventesimo del suddetto

prezzo scade alle ore 12 meridiane del giorno 30 dell'andante mese.
Le condizioni dell'appalto sono quelle già pubblicate nel precedente avviso

d'asta.
In quest'ufâcio municipale à visibile il relativo capitolato.
Mortara, 14 novembre 1885.

2° AVVISO D'ASTA atermini ridotti per l'appallo della riscossione
del dazio dt consumo pel quinquennio 1886-1890.

Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta per l'appalto suddetto,
in relazione all'avviso in data 4 corrente meser
Si Àotifica che, avanti al scttoscritto o a dhi ne farà le veci, alle ore dieci

ant. di martedì 24 corrente, avrà luogo in questa residenza municipale un
2° esperimento d'asta, a schede segrete, per l'appalto della riscossione dei
dazi governativi e addižionàliedi truesto Co uný pet il quinqubunio 1886-90.

.

L'asti si terrà in base all'annua cofkisposta di lire 12,000 (dodicimila), e le
schede dovranno essere scritte in carta bollata da lira i, portare la 11rma
dell'offerente e la cifra dell'annut samtna in"tutte lettere. Le offerte inferiori

Pel Sindaco - L'Assessore: L. GOIA. al mínimo fissato dalla Giunta, o in cifra da determinarsi in relazione ad
3103 fl Segretario: A. VOGUNO. altre .offerte, o che portino modillcazioni alle condizioni dell'appalto, si ri-

MUNICIPIO DI SANTA MARIA CAPUA VETERE

Avviso d'Asta -- Appalto dei dazi di consumo.
Si deduce a pubblica conoscenza che nel giorno 26 novembre corrente

mese, alle ore 12 meridiane, avrà loogo in questo palazzo municipale, in-
manzi al sindaco, o chi per esso, l'incanto con termini abbreviati, giusta la
deliberazione consigliare del 24 ottobre u. s , debitamente approvata, per
l'appalto complessivo di tutti i dazi governativi, addizionali e comunali, sui '

generi appresso indicati per la durata di un qumquenmo cioè dal i' gennaio
1886 a tutto 11 31 dicembre 1890, sulla somma di annue lire trecentomila
(300,000), fissata dal Consiglio in base delle tariffe e dei Regolamenti supe•
riormente approvati.

a) Liquori, acquavite, alcool, rhum, vini forestieri e rosolii.

tenanno per non preseritate. Gli aspiranti all'asta dovranno fare il deposito
di liré 400 per le spesédelÏ'incanto e stipulazione, oltre lire 2400 a garansia
provvisorta del contratto. Quest'ultimo deposito verrà restituito allorché sarà
offerta una fideiussione di persona oneeta e solvibile di pieno aggradimento
della Giunta municipale. Il presente contratto d'appalto si vuole sottoposto
alle leggi e regolombnti in vigore sul dazio di consumo e al capitolato spe-
ciale visibile a chiunque in questa segreteria nelle ore d'ufficio. L'appalta-
tore farà l'esazione sia del dazio governativo, sia dell'addizionale, in base
alla tarifra approvata da questo Consiglio comunale, essa pure ostensibile
nella suddetta segreteria. Entro giorni 7 successivi al deliberamento prov-
visorio, si farà luogo alla miglioria del ventesimo, e cioè non più tardi delle
ore i meridiane deli diëeinbre p. v. mese.

Massalombarda, 14 novembre 1885.
3093 ' Il ßindaco: BASSI.

b) Vino, aceto, mosto, uva per vino.
c) Carni affumicate ed in qualunque modo preparate, salami, salumi,

strutto bianeo, sego ed altro.
d) Carni vaccine, bufaline, suine ed ovine, comprese le interiora vaccine

e bufaline.
' e) Olio vegetale e minerale di qualuntrue specie, esclusi gli olii medici-
mali, cera, candele steariche, zuccaro, calië, mele e melazzo.

f) Farina, pane, nore, paste lavorate. riso, farro, semola e crusca.

g) Lattaccini, formaggi, burro, meno le ricotte non salate e le man-
teche.

h) Pesce fresco, esclusi i gambarelli:d'acqua dolce, le rane, le telline ed
i cosidgetti frutti di mare.

i) Neve di ghiacciaia.
l) Frutta fresche e secche, esclusi gli acetilli, corbezzoli, zucche ed

altro.

m) Foraggi.
n) Mirto ed altro vegetale inserviente alla concia dei cuoi.
o) Carboni vegetali eccetto la cosiddetta carbonella.

Nel detto appalto è compresa pure la riscossione della tassa per l'occupa-
zione del suolo pubblico, e quella del diritto di peso e misurg pubblica, non
avendo però quest'tiltimo esercizio carattere coattivo.
L'aggiudicazione seguirà col metodo della estinzione della candela vergine,

osservate le formalità prescritte dal Regolamento governativo a favore di
chi porterà il maggior aumento sull'enunciata annua somma di lire 300,000.
La misura della licitazione sarà determinata nel momento dell'asta dalla

autorità che la presiede.
Non sarà ammesso alla licitazione chi non si presenta con un solidale ob-

bligato di piena fiducia e soddist'azione del sindaco, il quale potrà richiedere
ove lo creda, quella garentia, che stimerà opportuna.
Deve altresì presentare a guarentigia dell'asta uha cauzione provvisoria di

lire 10,000 in valuta legale che verrà restituita dopo l'esperimento della su-

basta, meno a coloro in favore dei quali resterà deliberato Pappalto, dovendo
parte della stessa far fronte alla tassa dl registro, ed alle spese tutte degli
atti di subasta, che sono a carico degli aggiudicatarii.
Dopo gl'incanti definitivi, e fra otto giorni da quello in cui saranno stati

gli atti vistati dalla R. prefettura, gli aggiudicatori solidali dovranno dare
idonea cauzione, la quale consisterà nel deposito presso la Cassa del comune
di una somma equivalente ad una rata mengile dell'estaglio, che risulterà
dall'incanto definitivo, e tale somma potrà depositarsi sia in contante, sia in
cartelle al portatore del Debito Pubblico italiano, sia anche mercè biglietto
di tenuta di persona di conosciuta solvibilità relativamente alla somma in
parola.
Venendo l'appalto deliberato provvisoriamente, potrà sul prezzo ,ottenuto

farsi l'offerta del ventesimo di aumento fino alle ore 12 merititan¥ tief gttn'no
4 dicembre corrente anno.
Le tariffe e regolamenti relativi, non che le condizioni dell'appatto trovansi

depositate presso questa segreteria, e possono essere riscontrate da chiunque,
dalle ore 9 ant. alle 2 pom, di ciascun giorno feriale:

Dal palazzo municipale, li 16 novembre 1885.
Il ßindaco: G. MESOLELLA.

.8()T7 Il Begretario comunale: P. DANISE.

CITTA DI TORINO -

AVÝISO D'INCANTO DEFINITIVO in seguito ad aumento
del vigesimo per la vendita di ut1 tratto di terreno fabbricabile
faqiente pat te dell'antión spignata ggtiglieria sul Gorsó del
Re Umberto presso la piazga Solferino.
Alle ore 2 pom. di giovedi 3 dicembre 1885, in una sala al primo piano del

palazzo civico, avanti il sindaco, e coll'assistenza del segretario munic le,
si pröcederà in seguito ad aumento del vigesimo all'incanto definitivo, à can-
dela vergine, secondo le norme del regolamento approvatõ con Regio de•
creto'4 maggio 1885, n. 3074, per la vendita di un tratto di terreno fabbri-
cabilà, faciente parte dell'antica spianata d'artiglieria sul Corso Re Umberto

presso la piazza Solferino di questa città, della superficie di 4300 metri
quad¼ati, salva misura definitiva, forniante parte dell'isolato 94, intitolato
San Raffaello, nell'ingrandimento della sezione Monviso e distinto nella mappa
territoriale con parte dei numeri 65, 69, 70 71 nella sez. 71·, fra le coerenze
del Corso Re Umberto a levante, di due vie di metri 12, a denominarsi, a
giorno ed a notte, e del prolungamento di via Stampatori a ponente.
L'asta sarà aperta sull'offerto prezzo di lire sessantotto e niillesiini cinque-

centásensantacinque per cadun mètro quadrdto di terreno; l'aggiudicazione
seguirà a Invore di quello fra i concorrenti, che avrà fatto maggior aumento
a tale prezzo sotto l'osservanza delle condizioni contenute nel capitolato ap-
provato dalla Giunta municipale in sedute 11 giugno el29 luglio u. s., in re-
lazione alla deliberazione del Consiglio coniuhale £6 febbraio 1883 ed in
quello generale per gli appalti mhnicipali approvato dalla Giunta in seduta
del 3 febbraio anzidetto.
Gli aspiranti all'asta per essere ammessi a far partito dovranno fare a mani

del civico tesoriere il deposito di lire 25,000 in numerario o di un valore
corrispondente in rendita del Debito Pubblico italiano od in altri titoli equi-
valenti dello Stato o della città, al portatore ed al valore in corso. Il depo-
sito ýei non deliberatari sarå restituito appena terminata Pasta, e quello del
deliberatario sarà ritenuto fin dopo stipulatd Patto di riduzione del delibe-
ramehto in regolare contratto, a quale stipulazione si addiverrà entro otto
giorgi dal deliberamento definitivo.
Il þrezzo della vendita, quale risulterk dall'asta e dalla misura definitiva

del terreno, deve essere pagato in tre rate uguali: la prima in rogito del
detto atto di riduzione; la seconda un anno dopo, e-laderza.due anni dopo
la stipulazione del contratto, cogli interessi alla ragione del cinque'per cento
all'anno, duiante mora.
Nel caso che nessuno si presentasse in questo incanto a fare ulteriore of-

ferta, rimarra deliberatario definitivo l'oblatore dell'aumento del vigesimo.
41 eapitolato delle pogggida, planimetria del terreno ed ogni altro do-
eumento relativo sono visibilt nell ù¾id'îAirifefa'illáiýälé.
Le spese degli incautie, dell'atto ditriduzioheidal deliberamento in contratto

definitivo, con una copia autentica d'ogni cosa per la città, e tutte le altre
accessorie, comprese quelle di stampa, di pubblicitk e di ingergioni afliciali,
sono a carico del deliberatario.

Torino, dal Palazzo Municipale, addì 15 novembre 1885.
3089 Il ßegretario: AVV PICEI,
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ISTI'I*ITTI D I
RIASSUNTO delle situazioni del di 31

Capitale -sociale o patrjmoniale, utile älla téipla cirãolazione (IL de-
cretõ 23 settembre 1874, n. 2237) .

ATTIVO.
Numerario in riserva

Cassä à Ïíserva .

Totale cassa e riserva
.

.
a scadenza non maggiore

.
di 3 mesi . . . . .

Cambiall . . .

a scadenza maggiore di 3
mest

. . . . . . .

Totale . . .

Portafoglio. . .
a scadenza non maggiore

Buoni dël Tesoro
a sdcade zea mÄggiore di
mesi.......

Totale . . . .

Cedole di rendita e cartelle estratte . . . .

Anticipazioni . . . . . • · · • • •

Brioni del Tesoro acquistati direttamente . .

Pondi pubblici e titoli .

Impieghi diretti . Imrilobili . . . .
. .

Altri impieghi diretti
Fondi þubblici è titoli per conto della massa

di rispetto . . . .

Titoli. . . . . FondLpubblici e titoli pel fondo pensioni o
cássa di. previdenza .

Effetti ricevuti all'incasso

Soffereilze. . . . .

Depðagi . . . . •

Credito föndfario dcIla Banca Nãzionale c/ fondo assegnato . .

Paffite½ärie. . . .

Totale . . .
.

. .

Spose del aorrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso. .

Totale generale . . .

Capitale . . .

Massa di rispetto
giusta il limite flssato dalla legge 30 aprile 1874

Circolazione . . copertae da altrettanta riserva (RR. decreti 12
, agosto .1883 e 30 novembre 1884) . . . .

Conti correnti ed altri debiti a vista .

Conti dorrenti ed altri, debiti a scadenza. .
.

. . . . . . .

:Depositantbeggegi e-Altoli per custodia, garanzia ed altro .
.

Credito fondiario della Banda Nazionale c/ c/ speciale .
. . .

Partite Varie. . . . • •

Totale . .
.

. .
.

elidit9 dei córrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esso .

Totale generale . . .

, Disiinta della Cassa e Eliserva.

ro debimale . • · · · - ·

bento al titolo di 900 . . .

ento divisionala . . .
•

ed argento non decimale .

Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 regolamento
21,gennaio 1875) . . . .

Biglietti già consorziali . . . .

Biglietti di Stato . . . . - ·

Itiserva
. . . . . .

Fondom tallico pel cambio biglietti per conto Tegro. g ato .

Biglietti gik eðnsotziali ritirati per conto del Tesoro . . . . .

Effetti In oorso d'esazione
.

. .

Siglietti di altri Istituti disemissione .. . . . . . . . . . .

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . , . . .

Cassa . . . . .

L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

L. 238,509,088 56
L. 259,962,817 72

L. 116,624,528 54
L 121,861,193 54

L. 334,459,004 33 L. 101,784,946 79

L. 334,459,094 33 L. 101,784,946 79

L. 683,427 47 L. 336,783,201 29
- L. 207,486 50 L. 102,013,315 55

» 1,039,060 » » »

L. 1,722,487 47 L. 207,486 50

L. 801,619 491 L. 50,882 26
L. 72,301,271 82 L. 48,843,099 94

L. 12,416,640 » L. 2,000,000 »

» 114,881,342 63 » 21,263,468 56
» 1,055,206 38 L 131,195,356 77 » 2,110,429 60 L. 38,671,234 42

> 2,842,167 76 » 13,297,336 26

L. 7,409,768 50 L. »

L. 8,727,845 37 , , L. 518,717 69
» 1,318,076 87 » 518,71T 69

L. 85,752,652 95 L. 20,142,052 49
» 4,982,709 69 » 6,301,389 62
» 399,771,858 70 » 109,475,780 09

» 55,184,112 01 » 39.301,749 86

L. 1,354,062,426 32 L. 487,158,533 20
> 2,324,893 67 » 4,317,880 27

L. 1,356,987,319 99 L. 491,476,413 47

L. 200,000,000 » L. 48,750,000 »

» 35,742,000 » » 10,928,696 48
L. 470,471,316 29 L. 154,881,440 50

L. 553,812,208 » L. 201,631,556 50
» 74,340,801 71 » 46,750,110 »

L. 42,504,590 55 L. 54,741,707 18
> 55,024,274 13 » 45,003,147 64
» 399,771,858 70 > 100,475,780 09

» 61,220,121 54 » 13,116,228 68
L. 1,348,07õ,052 92 L. 484,547,206 57
» 8,912,267 07 » 6,029,206 90
L. 1,350,987,319 90 L. 491.476,413 47

L. 184,447,780 » L. 57,064,265 »

» 10,609,410 » » 6,084.265 »
» 7,970,828 90 > 3,1 470 50
» 1,205,226 85 » 46 397 88

» 238,270 81 » 11,235 16
» 26,160,527 » » 24,663,230 »

» 7,877,045 » » 25,188,665 »

L. 238,509,088 56 L. 116,624,528 54
L. 2,934,370 »

» 146,365 > 3,212,555 a
» 131,820 »

» 18,221,993 73 » 5,23 ,665 »

» 19,180 43

L. 259,962,81T 72 L. 121,861,193 50 '
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ElVI I S,SLONE -

'"° " ""'°* "

Jel mese di ottobre dell'anno 1885.

Sim NillONALE·1056ANk - - NGA IlOUNA- . 120Al4101011.- . 81ELIOSE11LILIWllL

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. 5,000,000 >

L. 48,188,730 57 E. 14,994,111 61 L. 26,838,102 94 L. 5,026,101 96
L. 34,303,991 97 L. 15,032,586 61 L. 29,773,502 94 L. 5,510,151 96

L. 35,098,426 58 L. 32,414,637 60 L. 34,083,862 33\ L. 3,033,275 10

» 4,658,597 36 » 2,111,465 12 » 949,263 13 » »

L. 39,757,023 94 L. 34,526,102 72 L. 35,033,125 40 L. 3,033,275 10

L. »
L. 39,757,023 94

L. »
L. 34,526,102 72

L. »
L. 35,033,607 20

L. »
L. 3,033,275 10

L. » L. » L. » L. »

L. » L. » L. 481 74. L. »

L. 6,151,237 > L. 244,500 70 L 7,458,138 32 L. 4,016,239 35
L. » L. » L. 1,000,000 » L. »

» 8,849,124 77 » » » 56,773 45 » 76,384 84
» 30,000 77 L. 16,946,212 86

» 4,157,075 »
L 4,157,075 »

» 44,227 68 L. 1,101,001 13
» 40,000 »

L. 116,384 81
» 8,066,481 32 > > > > > >

I., 2,225,165 » L. 123,156 » L. 378,266 15 L. 406,135 >

> 58.5,809 60 L. 3,061,782 77 » 248,979 20 L. 372,135 20 » 233,724 16 L. 1,458,336 08 , ,
L. ð20,669 08

> 250,808 17 » » 846,345 77 > 214,534 08

L. 15,235,053 90 L. 9,505,037 50 L. 7,684,839 99 L. 11,107,037 99
95,443 23 » 2,795,894 27 » 1,872,382 70 > 22,387 >

> 23,811,809 69 » 6,400,125 » » 16,823,684 46 » 16,964,748 20

» 4,707,575 94 » 6,475,714 01 » 10,824,042 29 » 152,512 62

L. 144,070,131 30 L. 79,509,171 01 L. 112,029,535 01 L. 41,543,406 14
» 942,608 70 » 1,000,181 21 » 1,194,305 38 » 213,483 »

L. 145,012,738 » L. 80,518,352 22 L. 113,223,840 39 L. 41,756,889 14

L. 30,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. 10,000,000
.

»

» 3,342,423 » » 3,334,874 63 » 3,000,000 » » 410,000 >

L. 63,000,000 » L. 30,936,670 » L. 39,020,768 » j L. 13,563,520 »

L. 68,355,875 » L. 39,208,402 » s L. 42,000,140 » L. 13,563,520 »

5,335,875 » » 2,271,726 » » 3,279,372 » \ » »

L. 001,656 68 L. 1,230,479 SS L. 31,055,423 92 > >

» 12,813,77ö 51 » 12,101,804 0:1 » » » 294,885 79

» 23,811,909 69 » 6,400,125 » » 16,823,684 48 » 16,064,748 20

> 3,405,301 09 » 1,365,796 31 » 5,576,856 78 » 0,351 73

L. 142.633,840 97 L. 78,641,481 3:i L. 111,355,856 73 L. 41,230,505 72
> 2,378.807 03 » 1,876.870 80 » 1,867,983 66 » 517,383 42

L. 145,012,738 - L. 80,518,352 2 L. 113,223,8 10 30 L. 41,750,889 14

L. 15,262,200 » L. 11,986,205 L. 10,773,655 y L. 4.556,620 »

» 2,150,700 » » 2,104,225 » 482,515 » » 450,000 >

> 017,501 50 » 346,456 50 » 425,847 » »

» » » » » 65,274 57 > >

> 28,100 57 » 0 11 > 2,454 37 » 471 96

» 6,600,523 50 » 290,175 » » 4,482,837 » » »

» 3,223,405 » » 198,050 > > 605,520 » » 19,010 >

L. 28,188,730 57 L. 14,991,111 61 L. 26,838,102 94 L. 1>,026,101 96

» 2,334,918 19 » » - > > >
^

>

> 3,691,135 » » 38,475 > > 2,935,400 » » 484,050 >

> 89,208 21 » » » » » »

L. 34,303,091 97 L. 15,032,586 61 L. 29,773,502 94 L. 5,510,151 96
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ISTITIJTI DI

(segue) RIASSUNTO delle situazioni del dl 31

T I T 0 L I llARI NAZIONALE BL llmO lilEO lil Nil'OLI

Biglietti in elreolazione.
VALORE. Numero Ammontare Numero Ammontare

D Liro 25 . . . . . . . . . . . .
. . . . . . 534,518 L. 13,362,950 » 374,139 L. 9,353,475 »

;
.

50 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,805,665 » 00,283,250 » 749,521 » 37,476,050 x

100 . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1,651,038 » 165,103,800 » 713,747 » 71,374,700 »

v 200................... » » » 94,110 >18,822,0002
> 500 . . . . . . . . . . , , . . . . . . .

307,449 » 153,724,500 » 63,491 » 34,745,500 »

» 1Ó00
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 131,008 » 131,008,000 » 30,057 » 30,057,000 y

Totale
. . . . . .

L. 553,482,500 » L. 201,828,725 »

Biglietti di tagli da levarsi di corso.
Ða ceg. O 50 . . . . . . . . . . . . . .

. . . .
» L. » 254,555 L. 127,277 50

DaLire 1>.................. » » » » » »

+ 2>............. .... » » » 707 » 1,414»
5 52 (Cessata Banca per in 4 Legazioni) (1) . . . 6/20 28/10 » 2,128 » 24,448 x 122,240 x

> 1000 » (Cessata Banca di Genova) (1) . . . . .
24 » 24,000 » 1,810 » 18,100 »,

» 20>.................. » » » 2,685 » 53,700»*
» 25>.................. 9,910 » 247,750» » » »

40»............,..... 1,027 » 41,080» » » »

» 250 » (Cessata Banca di Genova) (1) . . . . . .
59 » 14,750 » 203 » 50,750 »

L. 202,202,206 50
lleno biglietti Banca Romana » 570,650 »

Totale . . . . . .

L. 553,812,208 » L. 201,631,556 50

Il rapþorio fra il capitale . . .
. . . . . . . , , . . .

L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

e la cli·colazione . . . . . . . . . . .
. . . . .

» 553,812,208 » à di uno a 3 692 > 201,631,556 50 è di uno a 4 13

Il rapporto fra la riserva . . . . . . . . . . . . . . .
» 238,509,088 56 » 116,624,528 50

e la ciröölãžlone . .
. . . . . . . . . . . . . .

» 553,812,208 > è di uno a 2 321 » 201,631,556 50 è di uno a 1 72

I. rapporto Ïra Ïa riserva . . . .
. . . . . . . . . . .

» 238,509,088 56 » 11ß,624,528 50
e la circolazione . . . . . . . . . . . . . . . .

» 553 812,208 » » 201,081,556 50
e gli altri debiti a vista .

. . . . . . . . . . . . .
» 42,504,500 55 » 54,741,707 18

Totale . . . . . .
» 596,316,798 55 è di uno a 2 500 > 256,373,353 68 è di uno a 2 19

Dedotta la circolazione autorizzata coi RR. DD. 12 agosto 1883
e 30 novembre 1884 e la corrispondente riserva :

Il rapporto fra il capitale utile L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »
.
e là circolazione · · · » 479,471,316 29 è di uno a 3 196 » 154,881,440 50 è di uno a 3 17

Il rapporto fra la riserva
. . . . . . . .

, » 150,000,000 » » 69,874,412 54
e fé circolazione · · · · · • • , . . > 479,471,316 29 ò di uno a 3 196 » 154,881,440 50 & di uno a 2 21

11 ragporfo fra la rÏserva · •
• · · · · . » 164,168,196 85 » 69,874,412 54

e la oircolazione . . » 470,471,816 20 » 154,881,440 50
e gli altri debiti a vista . • » 42,504,500 55 » 51,741,797 18

1['otale
. • • • •

. » 521,975,906 84 è di uno a 3 179 » 209,623,237 68 è di uno a 3 >

fiatrio dello seonto e dell'Interesse durante il mese
per cento e ad anno.

Fülle cathbiali ed altri effetti di commercio. .
.

. . . . . , p. of, 5 of p. of, 5 »Sif le anticipäzioni su titoli e valori garantiti dallo Stato 5 ©/o non
garantiti dallo Stato 5 ½ /,

.
. . .

. . . . . . . . » » » 5 e
Ter le anticipazioni su sete . . . . . . » 5 of » »
) er le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . . . » » » 4 e 6ßui cönti correnti passivi · · · · · · » 1 ½ °/o » 2 1/2 3

Prezzo corrente delle azioni
. . . .

. L. 2,202 50 L.
Dividejido distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di ca-

pitale irársato. • • » 11 06 > >

(1) La dicitura m oorsivo serve solo per la Banca Nazionale
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E lVI ISS IONE (Mod. B. Ileg.* art 22).

del mese di ottobre dell'2nno 1885.

BAN01 NAllONALE TOSCANI 81N01 iOlllNI BANCO DI SICILIA BAN01 TûStkNi l)l (REDllO

Numero Ammontare Numero Ammontaro Numero Ammontare Numero Ammontare

206,147 L. 6,653,675 » 270,701 L. 0,767,525 » 147,557 L. 3,688,925 » » L. »

114,282 » 5,714,100 » 156,377 » 7,818,850 » 178,580 » 8,929,000 » 40,000 » 2,002,500 »

132,951 » 13,295,000 » 60,639 » 0,063,000 > 93,308 » 9,330,800 x 34,509 » 3,450,900 >

67,070 » 13,414,000 > 4,668 » 933,600 » 34,257 » 6,8õ1,400 » 12,286 » 2,453,200 »

35,450 » 17,725,000 » 15,575 » 7,787,500 x 16,072 » 8,030,000 » 11,243 » 5,623,000 »

11,324 » 11,324,000 » 9,708 » 9,708,000 » 5,004 » 5,004,000 » » » »

L. 68,125,875 » L. 30,070,375 » L. 42,740,125 » L. 13,529,600 »

145,800 L. 72,900 » 127,790 L. 63,895 » » L. » » L.
28,100 » 28,100 » 35,692 » 35,692 » 93,498 » 93,498 » » » »

7,500 » 15,000 » » » » 14,138 » 28,272 > > > >

1,000 » 5,000 » 2,370 » 11,850 » 3,055 » 15,275 » » » »

1,100 » 11,000 » 1,013 » 10,130 » 1,057 » 10,570 » » » »

4,900 » 98,000 » 373 » 7,460 » 620 » 12,400 » 1,696 » 33,920 »

L. 230,000 » L. 30,208,402 » L. 42,000,140 » L. 13,563,520 »

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 > L. 12,000,000 » L. 5,000,000 »

» 68,355,875 » è di uno a 3 23 » 39,208,402 » è di uno a 2 613 » 42,900,140 » è di uno a 3 575 » 13,563,520 » è di uno a 2 71

» 28,188,730 57 » 14,994,111 » » 26,838,102 94 » 5,026,101 93
» 68,355,875 » è di uno a 2 42 » 39,208,402 » ò di uno a 2 614 » 42,000,140 » ò di uno a 1 508 » 13,563,520 » è di uno a 2 69

» 28,18P,730 57 » 14,994,111 » » 26,R38,102 91 » 5,026,101 96
» 68,855,875 » » 39,208,402 » » 42.000,140 » » 18,568,533 »

» 004,056 68 » 1,230,470 » » 81,055,423 02 > >

> 69,260,531 88 è di uno a 2 46 » 40,438,881 » è di uno a 2 695 » 73,955,563 92 è di uno a 2 7E6 » 13,563,520 » è di uno a 2 69

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. »

» 63,000,000 » è di uno a 3 » » 36,936,676 > è di uno a 2 462 » 39,620,768 » è di uno a 3 302 > > é di uno a » »

» 22,832,855 57 » 12,722,385 » » 23,558,730 94 » »

» 63,000,000 » è di uno a 2 78 » 36,936,676 » è di uno a 2 903 » 39,620,768 » ò di uno a 1 682 Þ » è di uno a » »

» 22,832,855 57 » 12,722,385 » » 23,558,730 94 » »

» 63,000,000 » » 36,93ß,87ß » » 89,ß20,768 » » »

» 904,656 68 » 1,280,479 » » 31,055,423 02 » .»

» 63,904,656 68 é di uno a 2 80 » 38,167,155 » è di uno a 3 » » 70,676,191 92 è di uno a 3 » » » è di uno a » »

3 m. 4 m.
p. /, 5 - p. /, 5 » p. /, 4 3/4 5 1/4 p. 6/e 5 »

» 5> > »» 5 »» » 5>
> 5» » »» 5 »» » »»

» 2 a » 2e21/gef 21/2 » » » 250

L. 1,140 L. 1,083 » L. » L. 520 »

» 45 » 58 > > > 5 »

(3062, 3063, 3064, 3035 3066, 3067)



5302 SUPPLE3fENTO INSER210NI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL READ JTALR

Comune di lWarano di lYapoli Comune di ]Pauli Monserrato

Avviso per incanto definitivo.
L'appallo della riscossione dei dazi di consumo governativi, addizionali e

comunali, nell'incanto tenutosi addì 6 andante in questa sala comunale, venne
aggiudicato provvisoriamente per l'annuo prezzo di L. 36,000.
In tempo utile presentatasi offerta di aumento del ventesimo in L. 1845,

Tummontare di detto appalto venne elevato a L. 38745 annue.
Dovendosi ora procedere su quest'ultimo prezzo ad un nuovo e definitivo

incanto, si avverte il pul)blico: che tale incanto avrà luogo nella sala sud-
detta elle ore 10 antimeridiane del giorno 28 del mese corrente, avanti al sin-
daco, o chi per esso, col metodo delle candele vergini, e sotto tutte le con-
dizioni stabilite col precedente avviso del 23 ottobre p. p.

Marano di Napoli, li 15 novembre 1885.
Il Sindaco: MEROLLA.

Deputazione Provinciale di Porto Maurizio
AVVISO D'ASTA pel giorno 1° dicembre 1885.

Si fa noto che alle ore dieci antimeridiane del i' dicembre p. v. mese,

giorno di martedì, nel palazzo della Regia Prefettura e nanti del signor Pre-
fetto presidente della Deputazione provinciale o di chi da esso all'uopo dele-
gato, si esporrà all'asta pubblica, col metodo dell'estinzione di candele, l'ap-
palto per un sessennio, da principiare col i' gennaio 1886 e da terminare col
31 dicembre 1891, della manutenzione del tronco di strada provinciale del
litorale compreso fra il Capo Rollo, limite con la provincia di Genova, ed il
Rivo Inferno, limite col circondario di Sanremo, della lunghezza di metri 15351,
escluse le traverse di Diano Marina, Oneglia e Porto Maurizio :
Tale appalto si dichiara a misura e consiste come appresso:

Annue somme d'appallo

soggette esenti
a ribasso da ribasso

Essendosi in tempo utile presentate tre offerte di ribasso, la prima delle

quali del ventesimo, la seconda di altro ventesimo e la terza di centesimi 55

per cento sulla somma di lire 68,591 45, per cui veniva provvisoriamente
aggiudicato l'appalto dell'opera di deviamento del torrente di quest'abitato,
il sottoscritto, giusta la disposizione di cui nell'articolo 97 del Regio Decreto
4 maggio 1885, n. 3074 (serie 3').
Notifica che nel ventuno novembre p. v., alle ore 10 antimeridiane, in

questa casa comunale e nella sala delle adunanze, nanti il sindaco, si pro-
cederà al nuovo incanto per l'appalto dell'opera di cui sovra sulla base di

L. 6i,39279,oltre a L. 2078 76 per spese impreviste, collo stesso metodo delle can-
dele, e condizioni di cui nel precedente avviso d'asta dell'il settembre u. s., fatta
eccezione ai pagamenti, i quali verranno effettuati immediatamente all'esecu-
zione dei relativi lavori, indipendentemente al conseguimento delle quote di
concorso spettanti al governo ed alla provincia, come dall'avviso del 18 vol-

gente.
Si farà luogo all'aggiudicazione definitiva quand'anche slavi un solo offe-

rente.
Pauli Monserrato, 27 ottobre 1885.

3105 Il ff. di Sindaco : G. ZADDA.

Prefettura della Provincia di Massa-Carrara

Oggi, essendo stato aggiudicato provvisoriamente l'appalto delle opere e

provviste per la costruzione di un passaggio sulla strada comunale obbliga-
toria della Bassa Tambura per la ridotta somma di lire 45,080.

Si rende noto

Che il termine utile alla presentazione delle offerte di ribasso non inferiori
al ventesimo del prezzo d'aggiudicazione scadrà alle ore 10 ant. del giorno
di sabato 21 andante.

Massa, 15 novembre i885.
Per la R. Prefettura

3130 GASCIARINI Segretario delegato.

1. Provvista del materiale di manutenzione ai
prezzi di elenco . . .

. .
L. 4,616 80 »

2. Riparazioni saltuarie alle opere d'arte a prezzi
d'elenco .

. . . » 1,178 20 »

3. Somministranze diverse a prezzi d'elenco, com-
preso l'aggio annuale del 6 per cento . » » 1,205 »

Somme parziali . . . .
L. 5,705 » 1,205 »

Totale generale delfappaito L. 7,000

S'invitano pertanto tutti i concorrenti all'asta a presentare le loro offerte
di ribasso, ciascuna delle quali non potrà essere inferiore di centesimi cin-

quanta per ogni cento lire sul prezzo complessivo delle opere, not menzio-
nati giorno ed ora, per essere fatto luogo all'aggiudicazione provvisoria in

favore dell'ultimo miglior offerente, sotto l'osservanza delle disposizioni di

capitolato in data 12 luglio u. s., di cui chiunque potrà prendere visione nella
segreteria della provincia in tutte le ore d'ufficio.
Per essere ammessi a far partito all'asta dovranno i concorrenti presentare

un certificato d'idoneith, di data non anteriore di sei mesi, rilasciato da in-

gegneri capi d'uflici provinciali e vidimato dall'ufficio tecnico di questa pro
vincia. Dovranno altresì depositare una somma di lire 700 in numerario od
in biglietti della Banca Nazionale, Consorziali o di Stato od in cartelle sul

Debito Pubblico al portatore, valutate al corso effettivo di Borsa, como cau-
zione provvisoria a garanzia dell'asta.
Entro venti giorni dall'aggiudicazione definitiva avrà luogo la stipulazione

del contratto d'appalto, previo deposito da farsi dal deliberatario nella cassa

della provincia della somma di lire 3300, che potrà operarsi in numerario, is
biglietti della Banca Nazionale, Consorziali o di Stato od in titoli di rendits
sul Debito Pubblico al portatore, valutati al corso effettivo di Borsa, quale
cauzione definitiva dell'appalto.
I pagamenti dell'annuo canone di manutenzione del tronco di strada che

forma oggetto del presente appalto, si faranno in una sola rata posticipata in
base del certifleato di collaudo rilasciato dall'ufficio tecnico provinciale per
la totalità della spesa fatta conforme sarà accertata e liquidata sotto ritenuta
del decimo sul materiale provvisto, quale ritenuta sará rimborsata col paga-
mento relativo all'anno successivo : alla fine poi dell'ultimo anno verrà sal-
dato l'intero credito dell'impresa.
I termini utili (fatali) per la presentazione di offerte di ribasso non infe-
riori al ventesimo del prezzo di deliberamento sono fissati a giorni 15 dalla
data di provvisoria aggiudicazione, e scadranno perciò alle ore 12 meridiano
del giorno 16 dicembre p. v.
Si osserveranno nell'asta le formalità prescritto dal vigente regolamento

sulla contabilità generale dello Stato.
Tutte le spese inerenti al contratto sono a carico dell'appaltatore.
Porto Maurizio, 13 novembre 1885.

8140 Il %egretario della provincia: A. CORRADI.

MIJNICIPIO I>I BOSA

AVVISO D'ASTA.
A ore dodici meridiane del giorno 21 corrente mese, in una sala di questo

municipio, nanti l'Ill.mo signor sindaco, e col ministero del sottoscritto se-

gretario, si terrà l'asta pubblica per il collocamento dell'appalto relativo alla
cessione dei dritti del dazio governativo, addizionale e comunale di consumo
in questa città, nonchè dei proventi del mercato e degl'introiti provenienti
dall affittamento dei casotti dell'ammazzatoio.
L'esazione sarà operata in base ad apposita tarifl'a, e colle norme ed ob-

blighi indicati nei capitoli d'onere relativi, che trovansi visibili in questa se-
greteria comunale in tutte le ore d'ufficio.
L'asta sarà tenuta col metodo delle schede segrete e secondo le norme sta-

bilite dal regolamento annesso al Regio doereto 4 maggio 1885, num. 3 74,
serie 3'.
L'aggiudicazione seguirà a tavore di chi abbia fatto migliore offerta, cia-

senna delle quali non potrà essere inferiore a lire cento.

La base d asta o di lire centomila :umae, e l'appalto sarà duraturo p3r
anni cinque a cominciare dal 1° gennaio IBM e terminare col 31 dicernbro 1890.

I pagamenti dovranno effettuarsi nella cassa del comune a rate mensili an-

licipate.
L'asta vorrà dichiarata deserta se non si avrà il concorso di almeno due

oTerenti.
Per essere ammesso all'asta dovrà ogni concorrente preventivamente de-

positare in questa tesoreria civien lire diecimila in moneta legalo. Tale de-

po ito sarà restituito tosto seguito il delibecamento, ad eeeezione di quelo
del deliberatario, che sarà ritenuto a garanzia della fatta offerta.
A prima richiesta dell'amministrazione, il deliberatario dovrà presentarsi

per fare l'atto di sottomissione con cauziona, la quale sarà di lire 20 mila so

in numerario o cedole del Debito Pubblico al portatore (al valore di Borsa)
e di lire 30 mila se in beni stabili, a senso del capitolato, sui quali dovrà
consentire che si accenda iscrizione ipotecaria.
In caso di rifiuto, l'aggiudicatario soggiacerà alla perdita del deposito ed

alle conseguenze tutte di un nuovo incanto.
Riuscendo valida la licitazione, il tempo utile per presentare un'offerta

d'aumento non inferiore al ventesimo del prezzo per il quale l'appalto sarà

aggiudicato in primo incanto, è fissato a giorni dieci, scadenti a ore dodici

meridiane del giorno due dicembre prossimo venturo, trascorse le quali senza
essere presentata alcuna oTerta in aumento, la seguita aggiudicazione resterà
definitiva.
Il contratto non avrà effetto per parte dell'amministrazione se non quando

sarà reso esecetorio dall'autorita superiore.
Tutte le spese d'asta, contratto, tassa registro, iscrizione ipotecaria ecc.,

saranno a carico dell'aggiudicatario definitivo.
Bosa, 5 novembre 1885.

3093 Il Segretario Capo: EDOARDO PIRODDL
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lVIT.TNICIPIO DI CASSINO

Avviso d'Asta.

Andati deserti gli incanti per l'appalto della riscossione dei dazi di con-
sumo, addizionale e tasse comunali pel triennio 1886-89; si rende di pubblica
ragiono che martedi 24 corrente novembre, alle ore undici antimeridiane,
con la continuazione, in una delle sale del palazzo comunale, ad estinzione
di candele vergini ed a termini abbreviati, si procederà al secondo esperi-
mento d'asta in cui si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche vi sia un
solo offerente.
Agli effetti dei dazi di consumo il comune di Cassino ò dichiarato aperto;

epperò la riscossione dei dazi stessi segue sulla vendita al minuto nella città,
nelle frazioni e nel resto del territorio comunale.
L'appalto è diviso in otto lotti, in conformith alla tabella tracciata in fina

del presente, e la licitazione seguirà nell'ordine ivi indicato.
I capitoli d'oneri e le tariffe di ciascun cespite da appaltarsi sono visibili

nella segreteria comunale in tutti i giorni nelle ore d'ullicio.
I concorrenti per essere ammessi a far partito dovranno presentare un fl-

deiussore solidale di soddisfazione della Giunta municipale. Dovranno altresi
depositare sul banco dell'incanto per spese d'asta e per cauzione provvisoria
del contratto la somma specificata per ciascun appalto nella colonna i della
mentovata tabella.
Il termine dei fatali per l'aumento del ventesimo è stabilito di giorni dieci.

Dazi e tasse da appaltarsi

e DETTAGLIO DEI CESPITI .5 e -

O 3 costituenti ciascun gruppo .9

i 2 3 4 5

mille cento) in valuta legale o in cartelle del Debito Pubblico, o in o.bbliga-
zioni del Prestito della provincia di Mantova 1871, al corso di Borsa.
La descrizione della strada ed i capitolati generale e speciale sono osten-

sibili a chiunque, nelle ore d'ufficio, presso l'ufficio di spedizione della De-
putazione provinciale.
Nel giorno di martedì 15 dicembre p. v., alle ore 12 meridiane, scadranno

i fatali per la presentazione al protocollo della Deputazione provinciale della
miglioria di ribasso non minore del ventesimo del prezzo di aggiudicazione,
e ribattuta detta ora dall'orologio della torre comunale non sark accettata
alcuna offerta.
La miglioria dovrà essere corredata dalla prova del deposito d'asta e dal

certificato d'idoneith.
Mantova, il novembre 1885.

3068 Il Prefetto Presidente: D. CARLOTTI.
I . . .. II I

Municipio d.i Campagna
Appalto del dazio consumo governativo e comunale.

In pari data essendo andato deserto il primo incanto perl'appalto del dazio
consumo governativo e comunale di questo comune chiuso e per l'annuo ca•
none di lire 42,250, si reca a pubblica notizia che nel di 4 del prossimo di-
cembre, alle 10 antim., nella casa comunale innanzi alla Giunta, si procederà
sull'oggetto all esperimento di un secondo incanto, aprendosi la gara sulla
stessa base ed alle medesime condizioni accennate nel manifesto 28 u. s. ot-
tobre a del relativo empitalatn d'onore ostensibilA 9 chinnqvA in snarAtarin

nelle ore di uflicio.
Si osserva che a mente del Regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato si deverrà all'aggiudicazione ancorché non si avesse che una sola of-
ferta.

Campagna, 15 novembre 1885.

Visto -- Il Sindaco ff.: V. ZAPPULLI.
3121 Il Segretario: A. V. RITELLI.

Lire Lire
Non inLire ' INTENDENZA DI FINANZA DI CASERTA

1 Carboni, zolfo e petrolio .
.

. . 2,925 » .95 » 20 »

2 Neve, aumentando la vendita a cen- 850 » 55 » 10 >

tesimi 15 il clillogrammo.
3 Salami (a), salumi, formaggi, olio o 7,000 x 150 » 30 »

sapone
4 Paste lavorate, riso, zuccaro o cafTò. 10,500 » 220 » 40 »

5 Occupazione degli spazi ed aree pub- 14,000 » 280 » 50 »

bliclie.
6 Carni (a), senza obbligo del mante- 14,000 » 280 » 50 >

nimento del macello.
7 Vino, aceto e liquori .

. . . . 34,000 x 550 » 100 »

8 Eova, polli e pesci . . . . . . 5,000 x 130 » 25 m

(a) Dazi governativi e sovraimposta 50 per cento.
Cassino, li 14 novembre 1885.

Il Sindaco: S. JUCCI.
3079 Il Segretario Comunale: G. DE SIMONE.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI MANTOVA

Avviso cl'Asta.
In seguito alla deliberazione 9 novembre 1883, n. 2978, della Deputazione

provinciale di Mantova, nel giorno di martedì l' dicembre 1885, alle ore il
meridiane, e col metodo dell'estinzione della candela vergine, si terrà in

questo ufncio di segreteria l'asta pei lavori di .manutenzione della strada pro-
vinciale Parmense, la quale comincia alla porta Cerese di Mantova e dopo
di avere attraversati gli abitati di Cerese, Romanore, Borgoforte e Sailetto
si dirama presso il Crocil Tofinè per Suzzara fino alla sua piazza principale,
della lunghezza di chilometri 20,413, essêndo esclusa la traversa interna di
Suzzara.

L'appalto sarà duraturo pel periodo di anni 9 (nove), a far tempo dal primo
gennaio 1886.
L'asta sarà aperta in base al prezzo annuale di lire 5546 63 (lire cinque-

milacinquecentoquarantasei e centesimi sessantatre), e la delibera verrà

fatta a chi offrirà il maggior ribasso percentuale sull'anzidetta somma, e ció
sotto l'osservanza dei capitolati d'appalto, nonchè delle ,norme portate dal

regolamento approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074.
Ogni offerente per adire all'asta dovrà fare un deposito di lire 550 (lire

cinquecentocinquanta) in valuta legale ovvero in rendita dello Stato od in

obbligazioni del prestito della provincia di Mantova 1871 al corso di Borsa,
e dovrà presentare il certificato di idoneità di data non anteriore a sei
mesi, rilasciato dall'ufficio del Genio civile governativo o dall'ufficio tecnico

provinciale.
Il deposito sark trattenuto al solo deliberatario e restituito agli altri aspi-

raati non appena ultimata l'asta.
11 deliberatario dovrà prestare una cauzione definitiva di lire 1100 (lire

AFF ITT 1

Avviso di prirno incanto.
Si fa noto che alle ore 12 meridiane del giorno 2 dicembre prossimo ven-

turo si terranno presso questa Intendenza pubblici incanti ad estinzione di
candela vergine per l'afIltto del parco denominato Bosco ei Mondragone, nel
comune omonimo, tuttora aggregato alle opere di bonifica del Volturno.

Condizioni principali:
1. L'affitto avrà la durata di anni sei da incominciare dal l' gennaio 1886

a tutto dicembre 1891 in base al capitolato di condizioni in data 4 marzo
1885.
2. Chiunque intenda essere ammesso all'asta dovrà comprovare l'eseguito

deposito presso l'uffizio del registro di questo capoluogo della somma di lire
3000 in numerario o in rendita del Debito Pubblico al valore di Borsa, quale
deposito subito dopo l'asta sarà restituito ai concorrenti, ad eccezione di
quello fatto dal deliberatario, che resterà pel pagamentodellespesediaggiu-
dicazione.
3. Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'ammini-

strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
fltto ed osservatore dei patti stipulati, e potrà essere escluso chiunque abbia
con la stessa quistioni pendenti.
4. L'asta sarà aperta in base all'annuo estaglio ridotto di lire 25,200.
5. Le offerte in aumento al prezzo d'asta non potranno essere inferiori a

lire LOO; nè sarà proceduto a deliberamento se non si avranno le offerte al-
meno di due concorrenti. Il deliberamento provvisorio seguirà a favore di
quello che avrà fatto la maggiore offerta.
6. E lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro sei giorni
da quello della seguita aggiudicazione, che andranno a seadere il di 8 dello
entrante dicembre, alle ore 12 mer., purché tale offerta non sia minore del
ventesimo del prezzo già deliberato, e sia garentita col deposito di lire 3000
nel modo detto di sopra. In questo caso saranno subito pubblicati appositi
avvisi per procedere ad un nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto. In
mancanza di offerte di aumento, il deliberamento provvisorio diverrà defini-
tivo, salvo la superiore approvazione.
7. Insorgendo contestazioni in quanto alle offerte ad alla validità dell'ig-

canto, saranno decise dall'autorità che vi presiede.
8. Tutte le spese e le tasse, niuna esclusa ed eccettuata, relative all'affitto

in discorso, saranno a carico esclusivo dell'aggiudicatario.
9. Finalmente si avverte che il capitolato delle condizioni succitato trovasi

sempre ostensibile dalle ore 10 ant. alle 2 pom. presso la sezione del Dema-
nio di questa Intendenza.

Caserta, 17 novembre 1885.
3127 L'Intendente: DE CESARE.
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PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI SONDRIO

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire 7 20 per cento fatta in tempo utile sulla

somma annua di lire 14,400, emmontare del deliberamento susseguito all'asta
lenutasi il 28 ottobre p. p., per lo

Appalto del servizio dei trasporti postali fra Sondrio, Tirano e

Bormio per un sessennio a principiare dal 1° gennaio 1886,
si procederà alle ore 10 ant. del giorno di sabato 28 andante mese p. v., in

una sala di questa Prefettura, avanti l'illustrissimo signor prefetto, o chi per
esso, coll'intervento di un impiegato della Direziono provinciale delle poste,
e simultaneamente presso la Prefettura di Milano, Como e Brescia, innanzi i
rispettivi prefetti, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un

tanto per cento, al definitivo deliberamento del predetto appallo a quello
degli oblatori che risulterà il miglior ofl'erente in diminuzione dell'annua

somma di lire 13,363 20, a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.
L'asta avrà luogo sotto l'osservanza delle disposizioni contenute nel ti-

tolo 11, capo III del Regolamento approvato col R. decreto 4 maggio 1885,
n. 3074.
Percio coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare le loro offerte o farle pervonire in tempo
utile in uno dei s,ddesignati .uffici di Sondrio, Milano, Como e Brescia,
estese su carta bollata da una lira, debitamente sottoscritte o suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a qnello degli oblatori che risulterà il mi-

gliore offerente, qualunque sia il numoro dei partiti, ed in difetto di questi
a favore dell'offerente di detta diminuzione.
Il deliberatario resta vincolato all'osservanza della cartella d'oneri in data

24 settembre p. p., visibile nei suddetti uffici di Sondrio, Milano, Como e

Brescia.
Saranno ammesse a far partito soltanto le persone di buona condotta mo-

rale, di notoria solventezza, pratiche di questo genere di servizio, e come

tali riconosciule da chi presiede l'incanto, e che comprovino inoltre di avere
depositato a guarentigia dell'asta in una delle Tesorerie provinciali del Regno
il quinto del prezzo annuo delPincanto.
A guarentigia dell'esatto adempimento dei suoi obblighi, l'accollatario al-

l'atto della stipulazione del contratto dovrà comprovare di aver versato nella
Cassa dei Depositi e Prestiti la somma di lire cinquemila vinenlandola a fa-
vore dell'Amministrazione ; oppure dovrà vincolare tante cartelle del Debito

Pubblico costituenti l'annua rendita di lire duecentocinquanta.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 5 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del

deliberatario.
Sondrio, 18 novembre 1885.

3125 Il Segretario delegato: A. MILANL

Esattoria Consorziale di Walentano

11 sottoscritto fa noto che a ore 11 antimeridiane del 12 dicembre 1885,
presso la Regia Pretura di Valentano, si procederà alla vendita a pubblico
incanto dei seguenti immobili appartenenti alle sottodescritte ditte, debitrici
per imposte :

i. Adamini Clemente e fratelli fu Angelo. - Casa in Latera, via Ripetta,
rendita imponibile lire 4 12, distinta in mappa col n. 15913. Prezzo minimo
lire 30 60. Debito lire 0 57.
2. Adamini Clemente e fratelli fu Angelo, ed Antonio e Pietro fu Bernar-

dino. - Terreno nel comune di Latera, vocabolo Coste dell'Anteo, estensione
tav. 4 72, estimo censuai'io scudi 4 30, distinto in mappa coi nn. 1660, 1665.
Prezzo lire 20 40. Debito lire 5 29.
- 3. Battellocchi Paolo fu Agostino. - Casa in Valentano, via Marini, ren-
dita lire 18 75, mappa n. 98¡3. Prezzo lire 140. Debito lire 17 48.
4. Brunazzi Ascenzio fu Giuseppe. - Bottega in Valentano, via Vittorio

Emanuele, rendita lire 18 50, mappa n. 1094(5. Prezzo lire 138 60. Debito
Iire 20 61.

15. Busatti Pietro fu Luigi, ed Ermini Flaminia fu Francesco. - lUtile do
minio sopra terreno nel comune di Ischia di Castro, vocabolo Santa Lucia,
estimo scudi í08 47, mappa nn. 276, 277, 278, 279, 280, 283, 285, 286, 678.
Prezzo lire 258. Debito lire 45 27.
6. Ceccarelli Mario fu Paolo. - Forno in Ischia di Castro, via del Fiore,

rendita li e 7 50, mappa n. 345:1. Prezzo lire 56 60. Debito lire 52 11.
7. Franei Angela fu Vittore vedova Ghezzi. - Terreno nel comune di La-

tern, via Strada doganale, rendita lira 4 50, estimo scudi5 95, mappa n. 1403.
Prezzo lire 28 20. Debitd=llre 8 77:
8. Furzi Maria fu Giuseppe vedova Levanti. - Ca, in Latera, via Borgo,

rendita lire il 25, mappà n. 65i2. Prezzo lire 81. Debito lire 13 89.
9. Levanti Angela e Vincenzo fu Girolamo. - Casa in Latera, via Vottoli,

rendita lire 6, mappa n. 18813. Prezzo lire 45. Debito lire 9 58.
10. Mancini Domenico fu Filippo. - Casa in Latera, via Montebello, ren.

(lita lire 9, mappa n. 354712. Prezzo lire 67 20. Debito lire 7 95.

11. Marucci Elisabetta fu Marco, ora Ridolfl Elisabetta fu Sebastiano. -
Casa in Ischia di Castro, via Montebello, rendita lire 45, riappa nu. 61712,
619[2. Prezzo lire 337 20. Debito lire 16 92.

12. Rocchi Antonio fu Ignazio. - Cantina Tinaro in Valentano, via della
Chiavica, rendita lire 37 50, mappa n. 20111. Prezzo lire 280 80. Debito
lire 75 20.
13. Rocchi Adelaide, Antonio ed Eustacchio. - Casa in Valentano, via

degli Uffici, rendita 108 75, mappa nn. 4Si, 480, 487tt. Prezzo lire 815 40

Debita lire 61 24.

14. Rocchi Antonio fu Ignazio ed Adelaide fa Giuseppo - Vigna nel co-

mune di Valentano, voe. Trave, estene. 4 62, estimo scudi 38 99, mappa nu-
mero 812. Prezzo lire 186. Debito lire 20 10.

15. Saccares, Ceccarelli Filippo fu Gabriele - Orto, stalla e flonile in Ischia

di Castro, via Magenta, rendita lire 30, mappa nn. 4ûG, 4ú7. Prezzo lire 225.

Debito lire 04 43.

16. Suddetto, indiviso con Ceccarelli Maria fu Paolo- Terreno nel comune
suddetto, voc. Piano Croce, estens. 20 91, estimo scudi 204 03, mappa nn. 13d(1,
13611, 137. Prezzo lire 995 40. Debito lire 284 92.

17. Suddetto e sorelle fu Gabriele - i. Terreno nel medesimo comune, al
voc. Pantano, estens. 2 78, estimo scudi 21 57, mappa nn. 1102, 1103. Prezzo
lire 102 60 - 2. Utile dominio su terre no nello stesso comune, al voc. Fo-
ligno, estens. 5 52, estimo 21 39, mappa nn. õ24, 525, 529. Prezzo lire 50 70.
Debito lire 436 07.
18. Saccares Gabriele fu Raimondo -- Terreno nel medesimo comune, vo-

cabolo intiego, estens. 17 82, estimo cudi 29 76, mappa num. 317. Prezzo
lire 14l 60. Debito lire 18 44.
19. Serpetti Domenico fu Bernardino - Grotta sottorranea in Ischia di Ca-

stro, via del Fiore, rendita 5 25, mappa num. 36211. Prezzo lire 39. Debito
lire 8 81.
20. Tiberi Patrizio o Maddalena fu Lodovico - Utile dominio sul terreno

nel comune di Farnese, voc. Chiesa del Mariani, estensione 262 60, estimo
scudi 784 87, mappa numeri 662, 663, 664, 663, 660, 667, 668, 13GO, 1301, 1362,
1363. Prezzo lire 1869 30. Debito lire 321 40.
21. Tondinelli Angela e Felice fu Giuseppe e Galeazzi Filippo fu Barto-

lomeo -- Terreno nel comune di Latera, voc. Vallisica e Longa, estons. 8 30,
estimo scudi 13 51, mappa nn. 2480, 3227. Prezzo lire 64 20. Debito lire 12 08.
Occorrendo un 2° e 3° incanto, il primo di questi avrà luogo il 19, ed il

secondo il 29 di detto mese, nel medesimo locale ed ore suindicati.
Valentano, li 15 novembre 1885.

3092 Il Collettore : A. FRANCESCANGELI.

AVVISO.
Il pretoro del III mandamento di Vc-

nezia, con suo decreto del 18 settem-
bre 1885, nomino curatore della ere-

dith abbandonata dalla signora Maria
Magri fu Marco, vedova di Sabinoto
Giovanni, nativa di Padova e morta il
di 8 settembre detto anno in Venezia,
ai Santi Apostoli, nella casa al n. 4870,
dava anche tonova 3:ereizio di vendite
vino e liquori, non constando avesse

lasciato eredi.
In tale sua qualità il sottoscritto in-

tende colla inserzione del presente av-
viso provvedere a che gli eventuali
eredi della Magri suddetta possano più
facilmente venire a conoscenza della
morte di lei e far valere i loro diritti
successorn.

PIETRO RVV. RADAELLI
3123 di Venezia.

Avviso d'asta per aumento di sesto.
Nel giorno di oggi nell'uflicio del

sottoscritto notaro in Tivoli a stata
deliberata la vendita di un canone

dell'annua rendita di lire 295 62 per
lire 4928 66, di proprietà del sig. Giulio
Cappuccini e della minorenne signora
Maria Cappuccini dovuto dai signori
De Angelis, su di tre fondi rustici po-
sti nel territorio di Tivoli nelle con-

trade Veste, ossia Formiechio, Colle
Nocello, o Cappuccini e Via Romano,
a favore del sig. Gio. Battista ing. Se-
stili.
Dovendosi però dar luogo alla mi-

glioria del sesto si prevengono gli aspi-
ranti che dal giorno.di oggi fino al di
29. Corrente, alle are 12 meridiane, de-
corre il tempo utile di giorni 15 per
presentare. le offerte e che decorso
inutilmente tal termine la vendita resta
defìnitivamente deliberata allo stesso
sig. Sestili.
Tivoli 14 novembre 1885.

3133 CAMILLO BONANNI DOt.

AVVISO.
A termini degli articoli 10 della vi-

gente legge sul Notariato e 25 del re-
lativo regolamento, si porta a notizia
che o vacante un posto di notaio nel
comune di Caprino di questa pro-
vmela.
Gli aspiranti dovranno presentare a

questo Consiglio notarile entro giorni
40 doenrribili dalla enmpleta piihhli-
cazione del presente, la loro domanda
in hollo da lira i, corredata dei docu-
menti prescritti dall'art. 5 di detta
legge,in originale od in copia autentica.
Verona, 4 novembre 1885.
Dal Consiglio Notarile Provinciale.

3078 Il presidente: TANARA.

DIFFIDAZIONE.
In forza di contratto del giorno 15

tebbraio, corrente anno, registrato li
,7 marzo successivo, al reg. 5, n. 1107,
il signor Pietro Bruciaferri a garanzia
e puntuale pagamento di n. 25 effetti
cambiarii da esso accettati e girati agli
eredi del fu G. Angelini ed avallati
per puro favore dal signor Agostino
Girisoni, ammontanti in tutto a lire
2800, diede in pegno e con tutti i pri-
vilegi di legge al signor Agostino Gi-
risoni, tutti i macelli, cioè patenti,
stigli, ed il cavallo baio sauro, il car-
rettone e legnetto con tutti i finimenti
e tutt'altro inerenti ai detti macelli, e
più i stigli ed armatura del macello
in via Firenze, esistenti presso il si-
gnor Andreoli sito in via del Boschetto,
n. 89; dei quali tutti oggetti il Bru-
ciaferri si rese depositario perchè la-
sciati in sua custodia.
Ed à perciò che con la presente, si

fa di pubblica ragione il suddetto con-
tratto onde da chi che sia non si possa
allegare ignoranza e per tutti gli ef-
fetti di legge.

Per il signor Agostino Girisoni
3136 AucusTo SANTORI, proc.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.

Tipografia della GAzzETTA UFFICIALE.


